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1. DESCRIZIONE DEL CONTESTO GENERALE  
  

1.1. Breve descrizione del contesto  

Le indicazioni nazionali degli obiettivi specifici di apprendimento per i Licei rappresentano la 
declinazione disciplinare del Profilo educativo, culturale e professionale dello studente a 
conclusione dei percorsi liceali. Il Profilo e le Indicazioni costituiscono, dunque, l’intelaiatura sulla 
quale le istituzioni scolastiche disegnano il proprio Piano dell’offerta formativa, i docenti 
costruiscono i propri percorsi didattici e gli studenti raggiungono gli obiettivi di apprendimento e 
maturano le competenze proprie dell’istruzione liceale e delle sue articolazioni.  
  

1.2. Presentazione dell’Istituto d’Istruzione Superiore Statale “Giulio Natta”  

L’I.I.S.S. “Giulio Natta” ha attraversato, negli anni, molteplici cambiamenti e trasformazioni 
“pioneristiche” poiché si è sempre caratterizzato per il tentativo di sperimentare nuove strade di 
didattica ed inclusione. All’origine era conosciuto come “Istituto tecnico femminile”, poiché si 
rivolgeva prevalentemente alle alunne. Negli anni, la proposta didattica si è rivolta anche all’ambito 
maschile proponendo nuovi corsi tanto da cambiare, a partire dal 1998, l’originale denominazione 
nella nuova “Istituto Tecnico per Attività Sociali”. Tale evoluzione è stata resa necessaria per poter 
dare una nuova proposta didattico-culturale adeguata ai cambiamenti della moderna società. 
L’evoluzione del nostro progetto ha avuto, così, diversi momenti decisivi:  

-​ nel 1975 esistevano due indirizzi: generale e per economo-dietiste;  
-​ nel 1980 vennero istituiti, per la prima volta sul territorio provinciale (Maxi sperimentazione), 

gli indirizzi sperimentali linguistico e socio-sanitario;  
-​ nel 1992 venne introdotto, sempre per la prima volta sul territorio provinciale, in sostituzione 

dell’indirizzo socio-sanitario, l’indirizzo biologico Brocca e l’indirizzo linguistico venne 
modificato e caratterizzato ulteriormente sul versante umanistico;  

-​ dal 2010, a seguito dell’entrata in vigore della riforma della scuola secondaria superiore, si 
aggiorna la denominazione della scuola e si definiscono i nuovi indirizzi: Liceo scientifico 
(tradizionale), Liceo linguistico (tradizionale), Tecnico Biotecnologie sanitarie, che 
sostituiscono i precedenti.  

Oggi, in un mondo rinnovato, la nostra scuola ha investito molto sugli aspetti tecnologici e 
laboratoriali, dotando ogni aula di Monitor Touch o LIM e offrendo strutture eccellenti (laboratorio di 
chimica generale, fisica, scienze naturali, lingue e informatica) per permettere uno studio integrato 
attraverso il metodo scientifico e per garantire una preparazione propedeutica a tutti gli studi 
universitari.  
  
 

2. INFORMAZIONI SUL CURRICULO  
  

2.1. Profilo educativo, culturale e professionale (PECUP)  

“I percorsi liceali forniscono allo studente gli strumenti culturali e metodologici per una 
comprensione approfondita della realtà, affinché egli si ponga, con atteggiamento razionale, 
creativo, progettuale e critico, di fronte alle situazioni, ai fenomeni e ai problemi, ed acquisisca 
conoscenze, abilità e competenze sia adeguate al proseguimento degli studi di ordine superiore, 
all’inserimento nella vita sociale e nel mondo del lavoro, sia coerenti con le capacità e le scelte 
personali”. (art. 2 comma 2 del regolamento recante “Revisione dell’assetto ordinamentale, 
organizzativo e didattico dei licei”).  
L’Allegato A del DPR 15 marzo 2010 di Revisione dell’assetto ordinamentale, organizzativo e 
didattico dei Licei afferma che la cultura liceale consente di approfondire e sviluppare conoscenze 
e abilità, maturare competenze e acquisire strumenti nelle aree:  

•​ metodologica  
•​ logico-argomentativa  
•​ linguistica e comunicativa  
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•​ storico-umanistica  
•​ scientifica, matematica e tecnologica.  

In particolare, l’azione educativa e formativa del nostro Liceo viene progettata ed erogata con 
l’intento di fare conseguire agli studenti i seguenti "risultati di apprendimento comuni a tutti i 
percorsi liceali", inseriti in aree sì distinte tra loro, ma fortemente comunicanti ed interrelate. A 
conclusione del percorso liceale, gli studenti dovranno:  

a. AREA METODOLOGICA  
​ • ​ avere acquisito un metodo di studio autonomo e flessibile, ossia tale da consentire di:  

-​ condurre ricerche e approfondimenti personali  
-​ continuare i successivi studi superiori  
-​ imparare lungo l’intero arco della vita  
-​ sapere distinguere la diversità dei metodi utilizzati nei diversi ambiti disciplinari e 

valutare i criteri di affidabilità dei risultati tramite questi raggiunti.  
-​ sapere compiere interconnessioni tra i metodi e i contenuti delle singole discipline  

b. AREA LOGICO-ARGOMENTATIVA  
•​ essere in grado di leggere e interpretare criticamente i contenuti delle diverse forme di 

comunicazione  
•​ sapere ascoltare e valutare criticamente le argomentazioni degli altri  
•​ avere acquisito l’abitudine a ragionare con rigore logico  
•​ sapere identificare problemi e individuare soluzioni  
•​ sapere sostenere una propria tesi  

c. AREA LINGUISTICA E COMUNICATIVA  
•​ padroneggiare pienamente la lingua madre italiana e in particolare:  

-​ sapere esporre, con attenzione ai diversi contesti e situazioni   
-​ sapere leggere e comprendere testi complessi di diversa natura   
-​ saper comunicare attraverso la scrittura, conoscendo il codice lingua in tutti i suoi 

aspetti, da quelli elementari (ortografia e morfologia) a quelli più avanzati (sintassi 
complessa, precisione e ricchezza del lessico, anche letterario e specialistico)  

•​ avere acquisito, in una lingua straniera moderna, strutture, modalità e competenze 
comunicative corrispondenti almeno al Livello B2 del Quadro Comune Europeo di 
riferimento e, in particolare, comprendere i differenti codici comunicativi, che potranno poi 
essere approfonditi all’università o nel proprio ambito di lavoro  

•​ sapere riconoscere rapporti e stabilire raffronti tra la lingua italiana e altre lingue moderne e 
antiche  

•​ sapere utilizzare le tecnologie dell’informazione e della comunicazione individuandone e 
comprendendone le caratteristiche e le potenzialità espressive  

d. AREA STORICO-UMANISTICO-ESPRESSIVA  
•​ conoscere presupposti culturali e natura delle istituzioni politiche, giuridiche, sociali ed 

economiche, con particolare riferimento all’Italia e all’Europa, e comprendere i diritti e i 
doveri che caratterizzano l’essere cittadini  

•​ utilizzare metodi (prospettiva spaziale, relazioni uomo-ambiente, sintesi regionale), concetti 
(territorio, regione, localizzazione, scala, diffusione spaziale, mobilità, relazione, senso del 
luogo...) e strumenti (carte geografiche, sistemi informativi geografici, immagini, dati 
statistici, fonti soggettive) della geografia e delle scienze dell’ambiente per la lettura dei 
processi storici e per l’analisi della società contemporanea  

•​ conoscere gli aspetti fondamentali della cultura italiana ed europea (nei loro aspetti letterari, 
artistici, filosofici, scientifici, religiosi) e saperli confrontare con altre tradizioni e culture  

•​ conoscere la storia d’Italia inserita nel contesto europeo e internazionale, con riferimento 
agli avvenimenti, ai contesti geografici e ai personaggi più importanti  

•​ avere acquisito consapevolezza del significato culturale del patrimonio archeologico, 
architettonico e artistico italiano, della sua importanza anche economica e della necessità 
di tutelarlo e conservarlo  
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•​ sapere fruire delle espressioni creative delle arti e dei nuovi linguaggi (musica, arti visive, 
spettacolo)  

•​ comprendere l’evoluzione del pensiero scientifico e il suo rapporto con i processi della 
globalizzazione contemporanea  

•​ conoscere gli elementi essenziali e distintivi di civilizzazione dei Paesi di cui si studiano le 
lingue  

e. AREA SCIENTIFICA, MATEMATICA   
•​ comprendere il linguaggio formale specifico della matematica, saper utilizzare le procedure 

tipiche del pensiero matematico, conoscere i contenuti fondamentali delle teorie che sono 
alla base della descrizione matematica della realtà  

•​ possedere i contenuti fondamentali delle scienze fisiche e delle scienze naturali (chimica, 
biologia, scienze della Terra, astronomia) e padroneggiare le procedure e i metodi di 
indagine propri, anche per potersi orientare nel campo delle scienze applicate  

•​ sapere collocare il pensiero scientifico e lo sviluppo tecnologico nel più vasto ambito della 
storia umana e delle idee  

•​ essere in grado di utilizzare criticamente strumenti informatici e telematici nelle attività di 
studio e di approfondimento; comprendere la valenza metodologica dell’informatica nella 
formalizzazione e modellizzazione dei processi complessi e nell’individuazione di 
procedimenti risolutivi  

  
2.2. Il profilo educativo, culturale e professionale (PECUP) nel Liceo scientifico  

“Il percorso del liceo scientifico è indirizzato allo studio del nesso tra cultura scientifica e tradizione 
umanistica. Favorisce l’acquisizione delle conoscenze e dei metodi propri della matematica, della 
fisica e delle scienze naturali. Guida lo studente ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le 
abilità e a maturare le competenze necessarie per seguire lo sviluppo della ricerca scientifica e 
tecnologica e per individuare le interazioni tra le diverse forme del sapere, assicurando la 
padronanza dei linguaggi, delle tecniche e delle metodologie relative, anche attraverso la pratica 
laboratoriale”.  

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento 
comuni, dovranno:  
•​ aver acquisito una formazione culturale equilibrata nei due versanti linguistico-storico-filosofico 

e scientifico; comprendere i nodi fondamentali dello sviluppo del pensiero, anche in 
dimensione storica, e i nessi tra i metodi di conoscenza propri della matematica e delle 
scienze sperimentali e quelli propri dell’indagine di tipo umanistico;   

•​ saper cogliere i rapporti tra il pensiero scientifico e la riflessione filosofica;   
•​ comprendere le strutture portanti dei procedimenti argomentativi e dimostrativi della 

matematica, anche attraverso la padronanza del linguaggio logico-formale; usarle in 
particolare nell’individuare e risolvere problemi di varia natura;   

•​ saper utilizzare strumenti di calcolo e di rappresentazione per la modellizzazione e la 
risoluzione di problemi;   

•​ aver raggiunto una conoscenza sicura dei contenuti fondamentali delle scienze fisiche e 
naturali (chimica, biologia, scienze della terra, astronomia) e una padronanza dei linguaggi 
specifici e dei metodi di indagine propri delle scienze sperimentali;   

•​ essere consapevoli delle ragioni che hanno prodotto lo sviluppo scientifico e tecnologico nel 
tempo, in relazione ai bisogni e alle domande di conoscenza dei diversi contesti, con 
attenzione critica alle dimensioni tecnico-applicative ed etiche delle conquiste scientifiche, in 
particolare quelle più recenti;   

•​ saper cogliere la potenzialità delle applicazioni dei risultati scientifici nella vita quotidiana.  
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2.3. Quadro orario settimanale  

Il nostro liceo è in linea con il quadro orario del nuovo ordinamento del liceo scientifico che 
presenta per l’ultimo anno di corso 30 ore settimanali senza cambiamenti relativi a quanto previsto 
dal MIM. L’orario annuale delle attività e insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti è di 891 ore 
nel primo biennio, corrispondenti a 27 ore settimanali, e di 990 nel secondo biennio e nel quinto 
anno, corrispondenti a 30 ore medie settimanali.  
 

   

(*) con informatica.  
(**) Biologia, Chimica, Scienze della Terra.  
 ​   
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Piano di studi 
Liceo 

scientifico I  II  III  IV  V  

Discipline  

Lingua ​ e 
letteratura 
italiana   

4  4  4  4  4  

Lingua e cultura 
latina   3  3  3  3  3  

Lingua inglese   3  3  3  3  3  
Storia ​ e 
Geografia   3  3        

Filosofia       3  3  3  
Storia       2  2  2  
Matematica*   5  5  4  4  4  
Fisica   2  2  3  3  3  
Scienze naturali 
**   2  2  3  3  3  

Disegno e Storia 
dell’Arte   2  2  2  2  2  

Scienze motorie 
e sportive   2  2  2  2  2  

Religione  
cattolica ​ o 
Attività 
alternative   

1  1  1  1  1  

Totali ​ ore 
settimanali   27  27  30  30  30  



3. DESCRIZIONE SITUAZIONE DELLA CLASSE  

 3.1 Composizione del Consiglio di classe nell’A.S. 2025 - 2026  
  

Docente Ruolo Disciplina/e 
Mariella BERNA Docente / 

Coordinatrice / 
Referente 
Educazione Civica 

Matematica e Fisica 

Gianpaolo PALAZZO Docente/Referente 
FSL 

Lingua e Letteratura 
Italiana 

Francesco SALERNO Docente Lingua e Cultura Latina 
Elena CASTELLI Docente Lingua Inglese 
Lucio GABELLINI Docente Filosofia e Storia 
Rossana GHEZZI Docente  Scienze Naturali 
Giuseppe MORABITO Docente Disegno e Storia dell’Arte 
Marco 
LAVERMICOCCA 

Docente Scienze Motorie e 
Sportive 

Raffaele VITUCCI 
FIRULLI 

Docente Insegnamento Religione 
Cattolica 

 

 

3.2. Variazione del Consiglio di Classe nel Triennio  

 
Disciplina A.S. 2023 - 

2024 
A.S. 2024 - 

2025 
A.S. 2025 - 

2026 
Lingua e 
Letteratura 
Italiana 

Giovanni DI 
MAGGIO 

Giulia SERRA/ 
Michela DI 
BAIA 

Gianpaolo 
PALAZZO 

Lingua e 
Cultura 
Latina 

Francesco 
SALERNO 

Francesco 
SALERNO 

Francesco 
SALERNO 

Lingua e 
Inglese 

Elena 
CASTELLI 

Elena 
CASTELLI 

Elena 
CASTELLI 

Storia e 
Filosofia 

Lucio 
GABELLINI 

Lucio 
GABELLINI 

Lucio 
GABELLINI 

Matematica 
e Fisica 

Mariella 
BERNA* 

Mariella 
BERNA* 

Mariella 
BERNA* 

Scienze 
Naturali 

Rossana 
GHEZZI 

Rossana 
GHEZZI 

Rossana 
GHEZZI 

Disegno e 
Storia 
dell’Arte 

Giuseppe 
MORABITO/ 
Amleto DI LEO 

Maria VITALE Giuseppe 
MORABITO 

Scienze 
Motorie e 
Sportive 

Margherita 
BAGLIONI 

Marco 
LAVERMICOC
CA 

Marco 
LAVERMICOC
CA 

Religione 
Cattolica 

Patrizia 
MAPELLI/ 
Francesco 
GRILLO 

Marco PIAIA 
Raffaele 
VITUCCI 
FIRULLI 

*coordinatrice di classe 
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3.3 Composizione e storia della classe  

 La classe la 5^ A risulta costituita da 21 studenti: 12 ragazzi e 9 ragazze; per quattro di loro sono stati 
stilati Piani Didattici Personalizzati per Bisogni Educativi Speciali. 
Il gruppo si caratterizza per la continuità: ben 15 studenti su 21 si conoscono dalla classe prima.  
In seconda si è aggiunto uno studente, in terza 5 studenti e infine in quarta una studentessa. 
Nella tabella allegata si riporta il numero degli studenti valutati nello scrutinio finale per ciascun anno 
scolastico:  
 
A.S. 2021 - 2022  A.S. 2022 - 2023  A.S. 2023 - 2024  A.S. 2024 - 2025  A.S. 2025 - 2026  

26  19 23 22 21  
 
 
 
Qui di seguito la tabella dei debiti formativi relativi al triennio: 
 
 

Allievo/a  Classe Terza  Classe Quarta  
1    
2     
3     
4 Matematica Matematica 
5   
6   

7   
8   
9 Latino; Matematica  
10   
11 Matematica  
12   
13   
14   
15   
16 Matematica Matematica 
17 Italiano, Inglese Inglese 
18     
19   
20   
21   
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3.4. Crediti scolastici  
Gli studenti che compongono la classe sono di seguito elencati con relativo punteggio di credito 
acquisito nel terzo e quarto anno di corso.   
 

 Alunno/a Credito 
3° anno 

Credito 
4° anno Totale 

1  10 11 21 
2  10 12 22 
3  10 11 21 
4  9 10 19 
5  10 12 22 
6  10 11 21 
7  10 11 21 
8  10 12 22 
9  9 10 19 

10  9 11 20 
11  8 11 19 
12  11 12 23 
13  10 11 21 
14  10 12 22 
15  12 13 25 
16  9 9 18 
17  8 9 17 
18  10 11 21 
19  10 11 21 
20  10 11 21 
21  11 12 23 

 
 
3.5. Analisi della situazione didattico-disciplinare  
 
 3.5.1. Giudizio sintetico sulla classe 
 
La classe, sul piano didattico, evidenzia diverse criticità, frutto di un metodo di studio discontinuo 
che ha ostacolato il consolidamento delle competenze. Le lacune più significative si registrano in 
Italiano e Matematica. 
Nella disciplina umanistica, le fragilità derivano principalmente dall'avvicendamento dei docenti nel 
corso del triennio. Tale discontinuità, accentuatasi durante il quarto anno, ha impedito agli studenti 
d’interiorizzare parametri di riferimento stabili, penalizzando in particolar modo la produzione 
scritta. 
In Matematica, le carenze sono, invece, imputabili a una diffusa disattenzione verso il lavoro in 
aula: la maggior parte degli allievi ha sottovalutato l'importanza di un impegno assiduo durante le 
spiegazioni e le esercitazioni. 
Tali fattori hanno inevitabilmente compromesso il livello generale della preparazione. Non 
mancano, tuttavia, singole individualità che hanno conseguito risultati più che soddisfacenti, con 
alcune punte di eccellenza. 
Sotto il profilo relazionale e comportamentale, il gruppo si distingue in positivo. La classe è coesa, 
corretta e partecipe, costantemente disponibile ad accogliere le iniziative curricolari ed 
extracurricolari.  
Si apprezza, inoltre, un vivo interesse per le tematiche di attualità e una spiccata propensione al 
dialogo e al confronto critico. 
Nel complesso, pur a fronte di competenze disciplinari non uniformemente consolidate, le 
apprezzabili qualità umane, relazionali e civiche dimostrate consentono di riconoscere agli studenti 
il grado di maturità necessario per affrontare l’esame finale. 
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3.5.1.1. Comportamento e atteggiamento  

Indicatori  Ottim
o  

Buon
o  

Sufficiente  Insufficient
e  

Inesistent
e  

Motivazione allo studio     X     
Attenzione     X     
Partecipazione     X     

  
3.5.1.2. Rispetto delle regole  

Indicatori  Ottim
o  

Buon
o  

Sufficiente  Insufficient
e  

Inesistent
e  

Puntualità    X        
Rispetto delle scadenze    X        
Frequenza    X        
Comportamento   X       

  
3.5.1.3. Abilità complessive  

Indicatori  Ottimo  Buono  Sufficiente  Insufficiente Inesistente 
Atteggiamento nei confronti del lavoro 
scolastico     X      

Impegno nello studio      X     
Capacità di rielaborazione    X        
Capacità di organizzazione autonoma 
dello studio    X        

 
3.5.2. Obiettivi raggiunti  

 3.5.2.1. Obiettivi formativi generali 
Obiettivo  
  

raggiunto da    

Tutti  La maggioranza Alcuni  Nessuno  
Capacità di porsi di fronte ai problemi con 
atteggiamento autonomo, responsabile e 
positivo  

  X      

Capacità di porre in relazione i problemi 
trattati a scuola con la realtà extrascolastica 
e capacità di utilizzare quanto appreso per 
intervenire nel mondo esterno  

  X      

Capacità di inserirsi attivamente in un 
contesto sociale, collaborando con gli altri   X      

Consapevolezza del valore positivo della 
pluralità e acquisizione di un atteggiamento 
di attenzione e tolleranza nei confronti di 
realtà diverse dalle proprie  

  X      

 
 3.5.2.2. Obiettivi cognitivi generali  
a.​CONOSCENZE  
Obiettivo  
  

raggiunto da:    

Tutti  La maggioranza  Alcuni  Nessuno  
Conoscenza dei contenuti fondamentali delle 
singole discipline.    X      
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Conoscenza della terminologia specifica che 
esprime tali contenuti.    X      

b.​CAPACITÀ  
Obiettivo  
  

raggiunto da:    

Tutti  La maggioranza  Alcuni  Nessuno  
Comprendere le tematiche affrontate ed 
esprimerle in forma scritta strutturando 
logicamente un discorso articolato e ben 
argomentato.  

  X      

Possedere autonomia nello studio.  X      
 c.COMPETENZE  
Obiettivo  
  

raggiunto da:    

Tutti  La maggioranza  Alcuni  Nessuno  
Competenze linguistiche.    X      
Competenze comunicative (saper adeguare la 
comunicazione alle richieste, al contesto, al 
destinatario).  

  X      

Saper utilizzare la terminologia specifica di ogni 
disciplina.    X      

Saper stabilire relazioni fra i dati acquisiti.    X      
Saper riconoscere, analizzare e classificare 
testi letterari, giornalistici, opere d’arte 
comprese nel programma svolto.  

  X      

Saper esporre e motivare l’eventuale posizione 
personale su argomenti trattati.    X      
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4. INDICAZIONI SU STRATEGIE E METODI PER L’INCLUSIONE  

  
All’inizio dell’anno scolastico, i Docenti hanno elaborato e condiviso con studenti e genitori un 
contratto formativo con lo scopo di esplicitare sia le decisioni assunte in ambito di impostazione, 
metodo e valutazione del lavoro; sia gli obiettivi formativi e cognitivi. Di seguito proponiamo una 
sintesi di tale contratto che tutte le componenti hanno sottoscritto.   
Data l’oggettiva vocazione della nostra scuola al tema e all’esperienza dell’inclusione (per storia e 
collocazione geografica), strategie e metodi sono naturalmente inseriti nel contesto quotidiano del 
nostro fare scuola.   
Di seguito si riportano i nuclei essenziali del contratto formativo.  
  

4.1. Contratto formativo  
  

4.1.1. Criteri generali  
  
a. Obiettivi formativi  

•​ Capacità di inserirsi attivamente in un contesto sociale, collaborando con gli altri.  
•​ Capacità di porsi di fronte ai problemi con atteggiamento responsabile e positivo.  
•​ Capacità di porre in relazione i problemi trattati a scuola con la realtà extrascolastica.  
•​ Consapevolezza del valore positivo della pluralità e acquisizione di un atteggiamento 

improntato ad attenzione e rispetto nei confronti di realtà diverse.  
  
b. Obiettivi cognitivi  

•​ Conoscenze:  
•​ conoscere i contenuti fondamentali delle singole discipline  
•​ conoscere i linguaggi specifici delle discipline • Abilità:  
•​ Saper rielaborare le conoscenze acquisite e saper utilizzare i singoli elementi 

(termini, fatti, concetti, regole, procedimenti) per:  
▪​ Formulare domande, ipotesi, previsioni  
▪​ Risolvere problemi non particolarmente complessi  
▪​ Applicarle e verificarle in contesti diversi ▪ Controllarne la coerenza con i dati 

sperimentali ▪ Interpretare dati, risultati, ecc.  
•​ Competenze:  
•​ Saper acquisire e memorizzare dati  
•​ Acquisire autonomia nello studio  
•​ Saper utilizzare la terminologia specifica di ogni disciplina  
•​ Saper organizzare in modo logico le conoscenze e le procedure acquisite  

  
4.1.2. Impegni dei docenti  

Nel contratto sono anche precisati gli impegni sottoscritti dalle diverse componenti:  
•​ Tutti i docenti, all’inizio dell’anno, presentano alla classe i contenuti dei programmi 

motivando le scelte compiute e spiegando le modalità di lavoro.  
•​ All’inizio dell’anno gli studenti prendono visione delle griglie di valutazione adottate dal 

Consiglio di Classe.  
•​ Tutti i docenti hanno scelto un libro di testo come guida alla trattazione delle singole 

discipline; alcune discipline si avvalgono di dispense e/o fotocopie dopo averlo concordato 
con la classe.  

•​ Singoli strumenti didattici (fotocopie, film, visite a mostre) sono adoperati per arricchire o 
completare il lavoro didattico svolto in classe.  

•​ La spiegazione in classe è funzionale alla presentazione di un argomento da affrontare o 
concorre all’articolazione e alla chiarificazione delle tematiche oggetto dei lavori di gruppo e 
delle lezioni partecipate.  
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•​ Il lavoro a casa è identificato come momento di ripresa e sistemazione della lezione svolta 
in classe.  

•​ Per le materie che assegnano in pagella il voto sia scritto sia orale le verifiche formali sono 
due/tre per lo scritto e due per l’orale per ogni parte dell’anno.  

•​ Per le materie orali il numero minimo di verifiche è due per ogni parte dell’anno e potranno 
essere utilizzate verifiche scritte con valenza orale.  

•​ Il tempo di correzione e restituzione degli elaborati non deve superare, in linea di principio, i 
15 giorni e comunque gli elaborati verranno riconsegnati agli studenti prima della verifica 
successiva.  

•​ Le verifiche informali (interrogazioni dal posto, correzione dei compiti ecc.) hanno lo scopo 
di accertare la regolarità dell’impegno nello svolgimento del lavoro a casa compiuto dagli 
studenti e di verificare il grado di comprensione dell’argomento in esame; ogni docente si 
riserva di valutare tali verifiche.  

  
4.1.3. Interventi di recupero e sostegno  

Gli interventi di recupero e di sostegno fanno parte integrante dei curricoli e quindi vengono 
programmati in ambito curricolare salvo casi in cui i docenti riterranno opportuno attivare interventi 
extracurricolari.  

Oltre al recupero dei contenuti disciplinari si porrà attenzione su alcuni aspetti della didattica:  
•​ la motivazione che può facilitare o rendere difficile l’apprendimento;  
•​ l’attivazione di metodologie diverse da quelle che hanno determinato l’insuccesso; • 

l’attenzione sul metodo di studio.  
  

4.1.4. Impegni degli studenti  

Vengono esplicitate le richieste fatte agli studenti dal Consiglio di Classe.  
  
Gli studenti dovranno:  

•​ in classe:  
•​ partecipare attivamente allo svolgimento delle lezioni, rispondendo ai quesiti e 

formulando ipotesi interpretative;  
•​ prendere appunti durante le lezioni frontali, salvo diversa indicazione da parte del 

docente;  
•​ chiedere chiarimenti su ogni punto della trattazione che non risulti sufficientemente 

chiaro;  
•​ non copiare durante le verifiche;  
•​ mantenere un comportamento rispettoso verso sé stessi, i propri compagni, i 

docenti, il personale amministrativo durante ogni fase dell’attività scolastica 
(spiegazioni, momenti di confronto, verifiche orali e scritte, intervalli);  

•​ rispettare l’arredo scolastico in dotazione.  
•​ a casa:  
•​ studiare sempre l’ultimo argomento spiegato prima della lezione successiva;  
•​ svolgere gli esercizi assegnati, rispettando i tempi di consegna;  
•​ annotare qualsiasi punto oscuro per essere in grado di chiedere spiegazioni e 

chiarimenti alla lezione successiva.  
  
   

4.1.5. Impegni delle famiglie  
Le famiglie, ferma restando la continua educazione alla responsabile crescita nell’autonomia dei 
propri figli, si impegnano a:  

•​ seguire l’andamento scolastico dei propri figli, supportandone l’impegno nello studio a casa;  
•​ controllare regolarmente il libretto delle comunicazioni scuola/famiglia e controfirmare per 

presa visione quanto in esso riportato;  
•​ compilare tempestivamente le eventuali giustificazioni, quando necessario;  
•​ partecipare agli incontri previsti nella gestione dell’istituto (Consigli di Classe aperti, colloqui 

individuali e/o generali, ecc.).  
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5. INDICAZIONI GENERALI ATTIVITÀ DIDATTICA  

 
 Di seguito vengono riportati in modo schematico i dati concernenti le modalità di lavoro (5.1.) e gli 
strumenti di verifica (5.2.) stabiliti dal Consiglio di classe.  
 
5.1. Metodologie e strategie didattiche utilizzate nell’arco del Triennio  

 MODALITÀ 
DI LAVORO   

 
 

    
 

Lezione 
frontale  X  X  X  X  X  X  X  X  X  X  X  X  

Lezione 
partecipata  X  X  X  X  X  X  X  X  X  X  X  X  

Problem 
solving            X  X            

Metodo  
induttivo                X          

Lavoro di 
gruppo    X  X  X  X  X  X    X  X  X    

Discussione 
guidata  X    X  X  X            

Simulazioni  X      X            

Esercitazioni  X  X  X      X  X  X  X        

Esercitazioni 
pratiche              X    X  X      

  
5.2. Strumenti di verifica utilizzati nell’arco del Triennio  

 STRUMENTI 
DI VERIFICA   

 
 

 
 

Interrogazione 
lunga  X  X  X  X  X  X  X  X          

Interrogazione 
breve  X    X    X     X  X  X  X  

Griglia di 
osservazione                    X      

Prova di 
laboratorio                          

Componiment
o o problema           X  X        X    

Questionario 
a risposte    X       X     X    

aperte/chiuse  
Relazione               X   X    
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Esercizi  X  X  X      X  X  X         

Esercitazioni 
pratiche                  X  X      

  
5.3. Educazione Civica  
  
Da settembre 2020 l’Educazione Civica è una disciplina trasversale che interessa tutti i gradi 
scolastici, a partire dalla scuola dell’Infanzia fino alla scuola secondaria di II grado. L’insegnamento 
ruota intorno a tre nuclei tematici principali:  

•​ Costituzione, diritto (nazionale e internazionale), legalità e solidarietà.  
•​ Sviluppo Sostenibile, educazione ambientale, conoscenza e tutela del patrimonio e del 

territorio.  
•​ Cittadinanza digitale.  

Il C.d.C. ha deliberato durante il triennio di proporre progetti in sintonia con quanto indicato nelle 
linee guida della commissione interna alla scuola. Si è cercato, laddove possibile, di partire da 
alcuni argomenti già in programma nelle diverse discipline per suggerire approfondimenti e 
occasioni di presa di coscienza della responsabilità civica che ognuno di noi possiede. 
 
Le attività di Educazione Civica nel triennio suddivise per anno scolastico sono state le seguenti:  

 

TABELLA EDUCAZIONE CIVICA 3 A, a.s. 2023-2024 

 NUCLEO 
CONCETTUALE 

CONTENUTO DOCENTE ORE 

COSTITUZIONE Pathos, Logos and 
Ethos: rhetorical duel 
between Mark Antony 
and Brutus in Julius 
Caesar by 
Shakespeare 

La rappresentazione 
degli odi politici nella 
Divina Commedia 

UdA trasversale di 
Orientamento sul 
linguaggio della politica 
anche in Latino 
(Cicerone) 

Progetto Legalmente 
Incontro “Legalmente 
alla Guida” 
(Sviluppare una 
maggiore 
consapevolezza del 
rispetto delle regole per 
una guida più sicura) 

 

Ipazia d’Alessandria 
Artt. 8 e 33 

Elezioni Europee e 
Attività del Parlamento 
europeo 

Castelli 
 
 
 
 
 
 
 
 
Di Maggio 
 
 
Salerno 
 
 
 
 
 
PL Milano 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Berna 
 
 
 
Berna 

4 
 
 
 
 
 
 
 
 
4 
 
 
3 
 
 
 
 
 
3 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
1 
 
 
 
3 
 
 
​  

SVILUPPO SOSTENIBILE Educazione alla salute. 
(Comportarsi in modo 
da promuovere il 
benessere fisico, 

Ghezzi 
 
 
 
 

4 
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psicologico, morale e 
sociale) 
I tumori : cosa sono, 
prevenzione, cura e 
frontiere della ricerca 
oncologica 
 Il cambiamento 
climatico 
Le fake news 
scientifiche 
(Adottare i 
comportamenti più 
adeguati per la tutela 
della sicurezza propria, 
degli altri e 
dell’ambiente in cui si 
vive) 

Democrazia (la 
riflessione degli antichi 
sulle forme di governo) 

Ipazia d’Alessandria 
(Obiettivo 5 Agenda 
2030: parità di genere) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Gabellini 
 
 
 
Berna 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
6 
 
 
 
1 
 
 
 

CITTADINANZA 
DIGITALE 

Dichiarazione dei diritti 
in internet 
(Il documento che 
garantisce l’esercizio 
della cittadinanza 
digitale) 

Berna 4 

TOTALE ORE 33 
 
COORDINATORE EDUCAZIONE CIVICA  
 

 
Prof.ssa 
Mariella 
Berna 

 
 
TABELLA EDUCAZIONE CIVICA 4 A, a.s. 2024-2025 
 

NUCLEO CONCETTUALE CONTENUTO DOCENTE ORE 
Costituzione Storia dell’Arte: art. 9 della 

Costituzione: tutela dei beni 
culturali e del paesaggio. 
Importanza della 
conservazione e della 
memoria storica del 
documento artistico 

Letteratura italiana: art. 27 
della Costituzione: il carcere 
e la rieducazione del 
condannato 

Fair play 

Racism vs inclusiveness 

(From Friday up to the 
present days) 

Riflessione sui percorsi di 
crescita spirituale e umana 

Attività di riflessione sulla 
ricerca della felicità a livello 
personale, relazionale, 
scolastico e lavorativo 

Riflessioni degli studenti in 
occasione della “Giornata 
contro la violenza sulle 
donne” 

Maria Vitale 

 

 

 

Serra Giulia 

 

Laverrmicocca 

Castelli 

 

 

Piaia 

 

 

 

Gabellini 

 

 

   2  ore 

 

 

 

   6 ore 

 

   4 ore 

   4 ore 

 

 

   2 ore 

 

 

 

   3 ore 
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Progetto Universo PV 

Universo PV: Unione 
Europea 

Visione del film “Mia” e 
successive riflessioni degli 
studenti 

Visione del monologo di 
Marco Paolini: Ausmerzen 

 

 

Vitale 

    

1 ora 

Sviluppo economico e 
sostenibilità 
 
 

Progetto Campbus 
(classe incubatore) 

Principali malattie del 
sistema cardiovascolare e 
loro prevenzione 
Vaccini. Vaccinazioni 
obbligatorie. AIDS 
Gli interferenti endocrini. Gli 
ormoni e il doping 
sportivo 
Droghe e cervello 
Gli effetti degli stupefacenti 
Filmati sul problema della 
tossicodipendenza 
Prevenzione contro il fumo. I 
falsi miti sul fumo. 
Carta dei non fumatori. 
Conferenza 
“UNIVAX DAY” 
 
PNRR: mercato del lavoro 
PNRR “L’Unione europea” 

Corriere della Sera 

 

Ghezzi 

 

 

 

 

 

 

 

 

Università di  Pavia 

  10 ore 

 

  10 ore 

 

 

 

 

 

 

 

 

6 ore 

Cittadinanza digitale 
 
 

Progetto Campbus 
(classe incubatore) 

Corriere della Sera    10 ore 

 
TOTALE ORE (non meno di 33 complessive su tutte le attività svolte nel corso dell’anno) 
 

  
   58 ore 

 
COORDINATORE EDUCAZIONE CIVICA  
 

 
Prof.ssa Mariella Berna 
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UDA EDUCAZIONE CIVICA 4 A, a.s. 2024-25 

 

 
 

19  



 
 

 
 
TABELLA EDUCAZIONE CIVICA 5 A, a.s. 2025-2026 
 

NUCLEO 
CONCETTUALE 

CONTENUTO DOCENTE ORE 

Costituzione 
 
 
 
 
 
 

Video sulla situazione 
israelo-palestinese storico 
dei principali avvenimenti e interviste 
su campo (sia israeliano che 
palestinese) del reporter di “The 
Guardian” 
 
Riflessioni condivise e critiche sulla 
situazione 
mediorientale e la crisi di Gaza. 

Castelli 

 

 

 

Salerno 

1 

 

 

 

1 
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Individuare il concetto di Diritto e 
Dovere (Articoli 1-4). Comprendere il 
valore di uguaglianza. 
 
 
Suffragettes (videos + map on 
classroom) 
 
 
Guida al Referendum 
 
 
 
Giornata del ricordo delle vittime delle 
foibe. 
https://www.focus.it/cultura/storia/che-
cosa-furonoi- 
massacri-delle-foibe 
 
Referendum 22 e 23 marzo. 
Lezioni scientifiche "Corriere della 
Sera". 
 
Incontro con l’Avvocato Pezzi della 
Camera Penale di Milano 
 
Pasolini, "Cos'è questo golpe? Io so", 
"Corriere 
della Sera" 14 novembre 1974. 
 

 

 

Palazzo 

 

 

Castelli 

 

Berna 

 

Palazzo 

 

 

Palazzo 

 

 

 

Palazzo 

 

 

3 

 

 

2 

 

1 

 

1 

 

 

4 

 

3 

 

2 

 

Sviluppo economico e 
sostenibilità 

Articolo 32 della Costituzione italiana 
TSO. Assistenza sanitaria. Testamento 
biologico 
Trattamento di fine vita. Eutanasia e 
suicidio 
assistito 
La classe partecipa all'attività 
laboratoriale “Chi è il 
colpevole?”, organizzata da CusMiBio 
presso 
l’Università degli Studi di Milano 
Visione del film “Il caso Minamata” 
 
 
Smart Cities 
 
High tech e Terre Rare 
 
Mito e scacco del progresso. 
 
Pasolini, "Sono contro l'aborto", 
"Corriere della 
Sera", 19 gennaio 1975. 

Ghezzi 

 

 

 

 

 

 

Morabito 

Berna 

 

Palazzo 

 

9 

 

 

 

 

 

 

3 

1 

 

2 

Cittadinanza digitale 
 

Ricerche on-line di contenuti, 
distinguendo tra fonti affidabili e non e 
fake news 

 Comprese nelle attività 
precedenti 

TOTALE ORE (non meno di 33 complessive su tutte le attività svolte nel corso dell’anno)    33 
COORDINATORE EDUCAZIONE CIVICA Prof.ssa Mariella Berna 
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UDA EDUCAZIONE CIVICA 5 A, a.s. 2025-26 
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Griglia Educazione Civica  
COMPETENZE 
OSSERVATE  

LIVELLO ​ POCO 
SODDISFACENTE  

LIVELLO BASE  LIVELLO  
INTERMEDIO  

LIVELLO AVANZATO  

  
Competenza 
alfabeticofunzionale ​    

- testo/prodotto semplice con 
alcune definizioni o esempi non 
supportati da adeguata 
spiegazione - linguaggio con 
varie incertezze o povertà 
linguistica  

-​ testo/prodotto 
semplice sostanzialmente 
corretto  
-​ linguaggio nel 
complesso accettabile  

-​ testo/prodotto 
articolato con poche 
imprecisioni  
-​ linguaggio  
curato   

- ​ testo/prodotto  
completo  
(definizioni precise; 
riferimento pertinente ​alla 
propria esperienza) 
-linguaggio curato e ricercato  

  
Competenza in materia di  
consapevolezza ed ​
espressione  
culturali ​   

-​ conosce gli argomenti 
affrontati con varie incertezze  
-​ restituisce il contenuto 
senza  
terminologia  
specifica  
-​ restituisce il contenuto 
senza  
ordine argomentativo  

-​ conosce ​ i  
fondamentali  
snodi ​ degli  
argomenti affrontati   
-​ restituisce il 
contenuto con pochi 
termini  
specifici  
-​ restituisce il 
contenuto in modo 
semplice, non articolato  

-​ conosce ​ gli 
argomenti affrontati   
-​ restituisce il 
contenuto ​con buona parte 
del linguaggio specifico  
incontrato  
-​ è capace di 
restituire ​ il contenuto 
​ in modo chiaro  

-​ conosce in modo 
approfondito gli  
argomenti affrontati   
-​ ha acquisito il  
linguaggio  
specifico  
-​ è capace di 
restituire il contenuto con  
argomentazione precisa  

  
Competenza  
digitale  
   

-​ produce un 
testo/prodotto poco articolato 
senza riferimenti personali  
-​ presenta una forma con 
vari errori  
grammaticali  
-​ argomentazione  
deficitaria  

-produce ​ un  
testo/prodotto articolato 
​ con  
pochi riferimenti personali  
- presenta una forma nel  
complesso corretta ​ con 
qualche errore  
grammaticale  
-  
argomentazione semplice 
​ con poche 
incertezze 

-​ produce ​ un  
testo/prodotto articolato 
con vari riferimenti 
personali  
-​ presenta una 
forma ​ corretta e/o con 
spunti di riflessione 
personale -argomentazione  
nel ​ complesso  
corretta  

-​ produce ​ un  
testo/prodotto articolato, ricco 
di riferimenti  
personali  
-​ presenta una forma 
originale e/o con spunti di  
riflessione  
personale ​ ben  
motivati  
-​ argomentazione 
coerente e ben  
strutturata   
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Competenza 
personale, sociale  
Imparare a imparare 

​   

  -​ partecipa con alterna 
attenzione al lavoro comune 
senza proporre propri  
giudizi   
-​ non pone domande 
ai compagni  
-​ partecipa in modo 
discontinuo e non puntuale alla 
realizzazione del  
testo/prodotto  

-​ partecipa al 
lavoro comune 
esponendo raramente 
​ i  
propri giudizi  - pone 
solo in alcuni casi 
domande ai  
compagni  
-​ partecipa alla 
realizzazione del  
testo/prodotto   

-​ buona 
partecipazione al lavoro 
comune -pone ​
spesso domande ​ ai  
compagni  

-​ si attiva nella 
realizzazione del 
testo/prodotto   

-​ partecipa con 
attenzione al  
lavoro comune  
-​ valorizza il 
lavoro dei compagni e pone 
domande di chiarimento  
-​ si attiva nella 
realizzazione del 
testo/prodotto   

  
Competenza in 
materia di 
cittadinanza  

  -​ ritardi ​ nelle 
consegne  
-​ per lo più non 
disponibile alla  
correzione  

-​ puntuale 
nelle consegne con  
qualche ritardo  
-​ accetta la 
correzione a volte con  
reticenza  

-​ puntuale nelle 
consegne  
-​ per lo più 
disponibile alla 
correzione  

-​ puntuale in ogni 
consegna  
-​ sempre 
disponibile ​ alla 
correzione  

  
 
5.4. CLIL: attività e modalità insegnamento  
  
Le attività relative al progetto CLIL non hanno potuto avere luogo, poiché all’interno del Consiglio di classe 
non è presente un docente che abbia i riconoscimenti richiesti per poter attivare tale insegnamento.  
  ​   
5.5. Percorsi per la formazione scuola lavoro (FSL) 
  
Il nostro Liceo organizza da anni attività di alternanza scuola lavoro presso aziende, enti pubblici e privati 
allo scopo di favorire esperienze di conoscenza e di confronto tra la scuola ed il mondo del lavoro. Tale 
inserimento permette agli alunni di mettere a frutto, in modo autonomo e responsabile, le conoscenze e le 
competenze acquisite in ambito scolastico.  
 Nella classe, a partire dalla terza, sono state proposte attività di formazione in aula e all’interno di aziende 
e/o Università, per garantire agli studenti esperienza “sul campo” e superare il gap “formativo” tra mondo del 
lavoro e mondo accademico in termini di competenze e preparazione.  
 
Le prime attività si sono svolte principalmente on - line con autoformazione e con l’ausilio di esperti esterni 
(come ad esempio il corso sulla sicurezza o seminari gestiti da operatori specializzati) che hanno valutato i 
compiti svolti dai ragazzi suddivisi in piccoli gruppi.  
Quanto proposto ha rispettato le indicazioni della legge 145/2018 ed è stato portato avanti per gli studenti 
durante il secondo biennio e l’ultimo anno, un percorso di orientamento e formazione di 90 ore, suddiviso 
negli anni.   
Sono state, infine, incluse anche attività legate alle attitudini e all’interesse dei singoli alunni, sfruttando le 
offerte legate al PNRR e ad attività con il “Corriere della Sera” (CampBus). 
Gli studenti hanno avuto l’opportunità di partecipare a saloni di orientamento universitario, open day 
organizzati dagli stessi atenei e presentazione di percorsi degli ITS attivi nel territorio. Si sono recati 
autonomamente a open day e presentazioni dei corsi in base agli interessi personali.  
 
Obiettivi: sviluppo di competenze personali, sociali, di cittadinanza e imprenditoriali.  
Finalità: acquisizione di competenze trasversali (o soft skill), cioè qualità applicabili a diversi contesti, quali 
ad esempio, la capacità di risolvere i problemi (problem solving), la comprensione della complessità dei vari 
linguaggi, la comunicazione, l’organizzazione personale, la capacità di lavorare e saper interagire in un 
gruppo (team-working), la flessibilità e adattabilità, nonché la capacità di dare un proprio contributo 
personale.  
Altrettanto importante la funzione orientativa in grado di porre gli studenti nella condizione di maturare un 
atteggiamento di graduale e sempre maggiore consapevolezza rispetto alle proprie vocazioni e ai propri 
interessi.  
Organizzazione: una commissione preposta ha lavorato al reperimento di strutture pubbliche e private, enti, 
associazioni etc. disponibili ad accogliere gli studenti; ha predisposto, come previsto, una convenzione e dei 
patti formativi con la firma di tutte le parti contraenti.  
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Commissione/Consiglio di Classe: la commissione FSL e il referente FSL si sono fatti carico di relazionarsi 
con gli studenti e con il partner/tutor esterno al fine di redigere il progetto, stimolare l’interesse degli 
studenti, richiedendo una seria e personale assunzione di responsabilità e monitorandone il percorso. Durante 
l’attivazione dei vari percorsi, il contatto con il Consiglio di Classe è stato sempre costante.  
Punti di forza: indubbiamente l’esperienza FSL ha fornito ai nostri studenti nuovi strumenti per conoscere la 
realtà esterna al mondo della scuola, consentendo loro di acquisire conoscenze e competenze che sono 
andate, nei migliori dei casi, ad ampliare e completare quanto appreso nel corso di studi.  
 

TABELLA ORE COMPLESSIVE FSL 
 

 Alunno/a Totale 
ORE 

1  94 
2  246 
3  157 
4  98 
5  127 
6  158 
7  115 
8  207 
9  113 

10  174 
11  108 
12  180 
13  135 
14  187 
15  201 
16  144 
17  96 
18  110 
19  118 
20  173 
21  141 

 
 
5.5.1. Obiettivi raggiunti nei percorsi per la formazione scuola lavoro 
 
Obiettivi formativi specifici  

•​ Sviluppare e potenziare la conoscenza delle dinamiche lavorative  
•​ Potenziare alcune competenze chiave curriculari richieste dal mondo del lavoro, in particolare: a) 

competenze relazionali:  
-​ abilità comunicative (comprendere e produrre messaggi, relazionandosi in modo propositivo con 

l’ambiente di lavoro in base ai diversi ruoli).  
-​ capacità di analisi dei problemi.  
-​ gestione delle relazioni interpersonali in ambito lavorativo (saper interagire positivamente con 

gli altri e saper individuare ruoli e compiti differenti all’interno di una realtà lavorativa, 
rivolgendosi a figure di riferimento quando necessario).  

b) Sviluppo dell’autonomia e della creatività.  
•​ Sviluppo del senso critico nella presa di coscienza delle proprie capacità, delle proprie risorse e dei 

propri limiti  
•​ Favorire lo sviluppo di abilità di osservazione dei modelli organizzativi di lavoro (organigrammi, ruoli 

e funzioni), delle modalità operative delle aree di attività (processi) con l’obiettivo di introdursi, 
guidati, nelle fasi e nei ruoli lavorativi  

•​ Favorire l’acquisizione di nuove conoscenze e competenze trasversali e specifiche del settore di attività 
nell’utilizzo di strumenti e/o tecniche di lavoro  
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Obiettivi formativi trasversali  
•​ Favorire la motivazione allo studio e sviluppare i processi di apprendimento  
•​ Far emergere le potenzialità di ogni allievo  
•​ Contribuire all’attuazione concreta del principio di pari opportunità  
•​ Orientare i giovani a scoprire le vocazioni personali per facilitare le successive scelte  
•​ Rendere gli studenti consapevoli che la propria realizzazione nel mondo del lavoro è strettamente 

legata alle conoscenze, alle competenze e alle capacità acquisite durante il percorso scolastico  
•​ Contribuire alla formazione globale di una persona capace di inserirsi nella società come cittadino 

consapevole, studente preparato, lavoratore responsabile  
  
  
   
6. ATTIVITÀ E PROGETTI  
  
6.1. Attività e viaggio d’istruzione  
 Nell’a.s. 2023/24, la classe 3A si è recata in viaggio di istruzione a Firenze per 3 giorni. La visita della città 
ha avuto come centro di interesse aspetti architettonici e artistici: oltre alle piazze principiali, i palazzi e 
Ponte Vecchio, la classe ha visitato i giardini di Boboli e il museo Galileo. In una delle tre giornate, la classe 
si è recata a Pisa, dove ha partecipato a una presentazione dei corsi della Scuola Superiore Normale e a una 
lezione di crittografia presso l’Università; sempre a Pisa ha svolto un laboratorio presso la Ludoteca 
Scientifica.  
Nell’a.s. 2024/25, la classe 4A si è recata in viaggio di istruzione a Lisbona per 4 giorni. La classe ha visitato 
la città, con i suoi quartieri, la Torre de Belém, il Mosteiro dos Jerónimos, 
il castello di São Jorge e altri spazi culturali. Ha inoltre svolto una visita guidata scientifico presso il Lisbon 
Earthquake Museum.  
Nell’a.s. 2025/26, la classe 5A si è recata in viaggio di istruzione a Berlino per 4 giorni. Durante il viaggio 
ha potuto visitare la città, alcuni luoghi significativi e alcuni musei, in particolare: centro storico e memoriale 
per gli ebrei assassinati in Europa, Tiergarten, sede della ex-Gestapo, Reichstag, Memoriale del Muro, Torre 
della Televisione, Deutschland Museum, isola dei Musei, DDR Museum, museo scientifico Futurium. 
 
6.2. Uscite didattiche  
 A integrazione dei programmi svolti sono state effettuate le seguenti uscite didattiche:  
  
Classe terza  

●​ Spettacolo teatrale “Amphitruo”, presso Teatro PIME, in data 9/1/2024 
●​ Uscita didattica “The Original History Walks” uscita didattica in lingua straniera 

Leonardo Da Vinci: the secrets of genius in data 4/4/2024 
  
Classe quarta  

●​ Partecipazione alla conferenza  UniVAX Day alla Statale di Milano, in data 06/02/2025 
●​ Spettacolo teatrale “La locandiera” presso Teatro San Babila, in data 17/02/2025 

  

Classe quinta  
●​ Uscita presso Teatro PIME per assistere allo spettacolo promosso da ANPI-ATM sulla figura di Vittorio 

Arrigoni e GAZA in data 10/11/2025 
●​ Uscita al CusMiBio presso l’Università Statale di Milano per partecipare al laboratorio “Chi è il colpevole” 

in data 25/11/2025 
  
6.3. Attività di recupero  

Le attività di recupero negli ultimi tre anni sono state soprattutto svolte in itinere, continue e calibrate sulle 
difficoltà riscontrate dagli studenti, modalità resasi ancor più necessaria a causa dei lunghi periodi di 
didattica a distanza.  
Alla conclusione dei trimestri sono sempre stati proposti periodi di recupero.  
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Le modalità di tale recupero sono variate a seconda del giudizio del singolo docente che ha potuto operare sia 
con un recupero in itinere sia con una sospensione del programma di una/due settimana/e. I docenti hanno 
poi prodotto momenti di verifica (orale e/o scritta) che hanno avuto lo scopo di accertare l’eventuale recupero 
degli studenti.  
Nelle diverse discipline si è lavorato sui principali nuclei tematici affrontati, sull’argomentazione e sul 
linguaggio specifico. Sono stati, inoltre, attivati dall’Istituto sportelli di studio assistito, ai quali gli studenti 
hanno potuto accedere di loro iniziativa nel pomeriggio, tramite prenotazione, trovando insegnanti di varie 
discipline (anche non appartenenti al Consiglio di classe) disponibili a fornire chiarimenti metodologici e 
didattici.  
È, infine, presente nell’Istituto il progetto Peer Education, che prevede attività di tutoring e studio tra pari, 
sempre a partecipazione volontaria.  
 

6.4. Attività di potenziamento delle eccellenze 
La Commissione Eccellenze presente nel terzo e quarto anno ha avuto il compito d’individuare e 
organizzare diverse proposte volte a valorizzare gli studenti che raggiungono ottimi risultati in tutte le 
discipline o che si distinguono in attività extrascolastiche con ricaduta positiva sulla vita di classe. Le 
diverse attività - visite culturali, incontri con esperti, partecipazione a competizioni scolastiche - si 
affiancano alle competenze professionali dei docenti, che restano figure fondamentali per stimolare la 
voglia di apprendere, promuovendo una cultura del miglioramento scolastico all’interno del nostro 
Istituto. 
In terza uno studente della classe è stato scelto dalla Commissione per un curricolo 
scolastico particolarmente brillante: terzo anno (uscita didattica a Milano “Autenticità dell’IO”). 
 

6.5. Altre attività di arricchimento dell’offerta formativa curriculari ed extracurriculari  
Durante il corso del triennio, gli studenti hanno partecipato ai seguenti incontri, che hanno contribuito al 
monte ore di educazione civica e/o orientamento. 
 
Classe terza  

●​ “Legalmente alla guida” presso l’aula magna in data 10/11/2023 
●​ Incontro con Martina Rabbolini, atleta paraolimpica, in aula magna, in data 21/2/2024 

Classe quarta  
●​ Percorso “Orientamento attivo nella transizione scuola – università” dell’Università di Pavia, svolto nel mese 

di marzo 2025, per un totale di 15 ore, presso la scuola in orario scolastico 

Classe quinta 
●​ Evento “Erasmus Day” presso l’aula magna in data 16/10/2025 
●​ Incontro “La scienza a scuola”, organizzato da Zanichelli, in aula magna in data 20/11/2025 
●​ Incontro con ITS Meccatronica Academy in data 24/11/2025 
●​ Incontro con ITS Nuove Tecnologie per la Vita di Bergamo in data 16/01/2026 
●​ Presentazione attività di ADSINT (donazione sangue) in aula magna in data 17/02/2026 
●​ Incontro di orientamento “Natta e oltre” con ex-studenti della scuola in aula magna 

 in data 05/03/2026 

6.6. Conseguimento della Certificazione FCE (First Certificate in English)  
Il nostro Istituto organizza corsi di preparazione alle certificazioni esterne per conseguire i 
livelli B2/C1 secondo quanto stabilito nel (QCER) Quadro Comune Europeo di Riferimento  
per la conoscenza delle Lingue.  
All’interno della classe, 7 alunni hanno sostenuto l’esame per ottenere la certificazione:  
tre hanno ottenuto una certificazione di livello B2; 
quattro hanno ottenuto la certificazione di livello C1. 
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6.7. Attività su base volontaria  
  
6.7.1. Partecipazione alle attività di orientamento dell’Istituto  
Quasi tutti gli studenti hanno partecipato alle iniziative di promozione della scuola (open day) durante il 
triennio.  
 

6.7.2. Stage Linguistico  
Ogni anno la scuola organizza uno stage linguistico in Inghilterra, riservato agli studenti del liceo scientifico e 
dell’indirizzo tecnico. La durata dello stage è di 10 giorni e si svolge a settembre. Durante lo stage, gli studenti 
alloggiano in famiglia e seguono un corso mattutino di potenziamento della lingua inglese, mentre al pomeriggio 
visitano la città e i dintorni con guide madrelingua. 
Durante l’a.s. 2023/24, 6 alunni della classe hanno partecipato allo stage linguistico svoltosi a Eastbourne. 
Durante l’a.s. 2024/25, 5 alunni della classe hanno partecipato allo stage linguistico svoltosi a Worthing. 
 
 
6.8. Attività di orientamento   
Dall’anno scolastico 2023/2024, come previsto dalle Linee guida per l’orientamento emanate con il D.M. 
328/2022, sono state avviate e realizzate nell’Istituto attività di orientamento per tutte le classi del triennio, 
con moduli formativi di almeno 30 ore. Sono state organizzate e gestite, soprattutto attraverso le proposte del 
C.d.c., in collaborazione con la tutor dell’orientamento prof.ssa Roberta Fadini. 
 
TABELLA ORIENTAMENTO Classe 3A 2023/2024 
 

Attività Obiettivi orientativi  

Incontro con 
Martina Rabbolini 

Conoscenza di sé a partire dalla valutazione dei 
propri limiti e risorse 

Riflessione sul 
comportamento del singolo 
nelle attività di FSL e sui 
regolamenti dell’Istituto 

Presa di responsabilità individuale riguardo la 
ricaduta sull’intero Istituto 

Progetto “Differenziata” Utilizzo di un’attività di sensibilizzazione delle altre 
classi come “attività socialmente utile” dopo 
un’infrazione disciplinare per riflettere sulle 
conseguenze delle proprie azioni 

Flipped Classroom e lavori di 
gruppo 

Conoscere se stessi mettendo alla prova le proprie 
capacità di leadership e collaborazione 

Creare una coreografia con le 
figure ginniche apprese 
nell’Acrosport 

Conoscere se stessi mettendo alla prova le proprie 
capacità di leadership e collaborazione 

Visita al mercatino di Natale 
con visione del filmato AVSI 

Presa di coscienza sulle opportunità di utilizzare le 
proprie azioni per il miglioramento globale 

Dialogo sulla scelta degli 
studi universitari 

Cominciare a riflettere sui propri punti di forza e di 
debolezza in modo da poter effettuare una scelta 
consapevole 
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 TABELLA ORIENTAMENTO Classe 4A 2024/2025 
 

Attività Obiettivi orientativi  

Progetto CampBus  
(classe incubatore) 

●​ Analizzare le risorse personali a disposizione per 
realizzare il proprio progetto, utilizzando competenze 
maturate in altre situazioni, riconoscendo da un lato i 
propri punti di forza da valorizzare e da un altro i 
propri punti critici, in modo da acquisire nuove 
competenze, se necessarie, e da individuare modalità di 
superamento degli ostacoli; 

●​ esaminare le opportunità concrete a disposizione e 
l’insieme di regole che organizzano il mondo 
contemporaneo e in particolare i percorsi formativi e il 
mercato del lavoro nella società della conoscenza e 
della globalizzazione, 

●​ prevedere lo sviluppo della propria esperienza 
presente, individuando obiettivi da raggiungere sulla 
base di motivazioni reali; 

●​ assumere decisioni, avendo il coraggio di dire dei no e 
accettando la sfida di dire dei sì; 

●​ progettare concretamente e autonomamente il proprio 
sviluppo e individuare le strategie necessarie alla 
realizzazione dei propri progetti, scegliendo quelle 
effettivamente praticabili. 

PNRR Orientamento alla 
transizione secondaria terziaria 15 
ore (Pavia, Statale di 
Milano o Politecnico) 

Incontro di apertura "laboratorio sulla conoscenza delle 
caratteristiche individuali" 
“Le radiazioni e l’uomo” 
“La chimica di tutti i giorni” 
“Mercato del lavoro, imprenditorialità e professioni” 
“Definire l’Unione Europea” 
“Bilancio e piani di azione per il raggiungimento di obiettivi 
formativi e professionali” 

Attività PLS per singoli studenti, 
validi come FSL, da scegliere dai 
cataloghi di Ateneo delle università 
lombarde. 

Orientamento sulla scelta degli studi futuri 

Università degli studi di Milano (6 
febbraio) 

Conferenza orientativa sull’importanza dei vaccini 

Flipped lessons - valorizzare percorsi formativi individualizzati; 
- rendere il tempo passato a scuola più funzionale e 
produttivo per il processo 
apprendimento/insegnamento: 
- sviluppare le capacità critiche e di ragionamento degli 
studenti concentrandosi 
sulla risoluzione di problemi complessi 
- rendere lo studente protagonista del proprio percorso 
didattico 
 

●​ Lettera a se stessi 
●​ Confronto sulle sfide della 

crescita e dell’educazione 
●​ La ricerca della felicità 

●​ Acquisire una maggiore conoscenza di 
consapevolezza del proprio cammino di crescita 
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 TABELLA ORIENTAMENTO Classe 5A 2025/2026 
 

Attività Obiettivi orientativi  

Attività PLS per singoli studenti, 
validi come Formazione Scuola - 
Lavoro, da scegliere dai cataloghi 
di Ateneo delle università 
lombarde. 
 
Intelligenza artificiale UNIMI 
 
 
Presso LEONARDO 
 
 
Bureau Veritas 

 
 
 
 
 
 
Campus Math and DL on the lake 
Formazione teorica sull’AI (1 studente) 
 
Scienza del volo verticale 
Fisica applicata (1 studente) 
 
Logistica di un’azienda 
Sviluppo gestione logistica (3 studenti) 

Orientamento: partecipazione 
all’incontro “Natta e oltre…” in 
aula magna 

Maggior consapevolezza nella futura scelta universitaria 

 

Incontro ITS Bergamo 
(produzione di una crema) 

Sapersi muovere in un laboratorio di chimica 

Erasmus Day Illustrazione del programma Erasmus + 

Incontro “La scienza a scuola” Valorizzazione dei percorsi scientifici 

Incontro con ITS Meccatronica 
Academy 

Maggior consapevolezza nella futura scelta universitaria 

Incontro con ITS Nuove 
Tecnologie per la Vita di Bergamo 

Maggior consapevolezza nella futura scelta universitaria 

Presentazione attività di ADSINT 
(donazione sangue) 

Sensibilizzazione sul valore della “donazione” 

Referendum 22 e 23 marzo Importanza della cittadinanza attiva 

Incontro con l’avv. Pezzi della 
Camera Penale di Milano 

Uno sguardo su legge ed etica  

Uscita didattica al Biolab Tecniche di analisi del DNA 

Artt. 4, 5 e 6 della Costituzione. 
Le stragi in Italia 

Il valore della Costituzione 

  

 
 
  
    
7. VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI  

  
7.1. Criteri di valutazione  
  
Si riportano qui di seguito i punti di cui si è tenuto conto per le valutazioni finali:  

•​ Rilevamento dei risultati ottenuti nelle singole discipline documentati e coerenti nel numero con le 
decisioni del Collegio e con la programmazione del singolo docente.  

•​ Individuazione del tipo e della gravità delle carenze.  
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•​ Valutazione del miglioramento conseguito rispetto ai livelli di partenza.  
•​ Valutazione della capacità di studiare in modo autonomo, così da conseguire una preparazione che 

abbia caratteristiche interdisciplinari.  
•​ Individuazione delle possibilità di recupero.  
•​ Valutazione dell’eventuale recupero effettuato.  
•​ Valutazione del comportamento nei confronti dello studio che rilevi, in particolare, l’impegno, la 

partecipazione e la volontà di apprendere.  
  
CRITERI DI VALUTAZIONE DELLE PROVE SCRITTE  

UNO  Lavoro non svolto.  

DUE/TRE  
Il lavoro non risponde assolutamente alla traccia, prova fortemente lacunosa con 
gravi e numerosi errori.  

QUATTRO  Conoscenze carenti, inesatte, scorrettezza linguistica.  
CINQUE  Conoscenze parziali con inesattezze, difficoltà nell’espressione e nell’esposizione.  

SEI  
Conoscenza dei contenuti fondamentali, analisi superficiale, espressione semplice con 
inesattezze.  

SETTE  
Conoscenze adeguate con qualche approfondimento, analisi corretta e discreta 
padronanza linguistica.  

OTTO  Buona conoscenza dei contenuti, analisi approfondita, buona padronanza linguistica.  

NOVE/DIECI  
Conoscenze complete, proprietà linguistica, lessico ricco, analisi approfondita con 
apporti personali, chiarezza nell’esposizione.  

  
CRITERI DI VALUTAZIONE DELLE VERIFICHE ORALI  

UNO  Lo studente è impreparato.  
DUE/TRE  Lo studente non conosce i contenuti e non dimostra nessuna capacità operativa.  

QUATTRO  
Lo studente dimostra carenze e/o parzialità nella conoscenza dei contenuti, scarsi 
mezzi linguistici, incoerenti capacità operative.  

CINQUE  Approccio superficiale ai contenuti, difficoltà espositive e difficoltà nei collegamenti.  

SEI  
Conoscenza dei contenuti fondamentali, esposizione sufficientemente corretta, 
capacità di operare semplici collegamenti.  

SETTE  
Adeguata conoscenza dei contenuti, esposizione corretta, discreta capacità di 
approfondimento, capacità di operare semplici collegamenti.  

OTTO  
Buona conoscenza dei contenuti, esposizione corretta e articolata, buona autonomia 
nella elaborazione delle idee e nei collegamenti.  

NOVE  
Più che buona conoscenza dei contenuti, esposizione corretta e articolata, autonomia 
nella elaborazione delle idee e nei collegamenti, autonomia nelle capacità operative 
sui contenuti.  

DIECI  
Ottima conoscenza dei contenuti, esposizione corretta e articolata, autonomia nella 
elaborazione delle idee e nei collegamenti, autonomia nelle capacità operative, 
capacità di approfondire gli argomenti con apporti originali.  

  
7.2. Criteri attribuzione credito scolastico  
 Per l’attribuzione del credito scolastico il Consiglio di Classe, applicherà in sede di scrutinio la seguente tabella A 
allegata al Decreto legislativo 62 del 2017:  
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Credito scolastico  
  

Media dei 
voti 

Fasce di 
credito 
 
III ANNO  

 Fasce di 
credito 
IV ANNO  

Fasce di 
credito 
V ANNO  

M < 6  -  -  7-8  
M=6  7-8  8-9  9-10  

6 < M ≤ 7  8-9  9-10  10-11  
7 < M ≤ 8  9-10  10-11  11-12  
8 < M ≤ 9  10-11  11-12  13-14  
9 < M ≤ 10  11-12  12-13  14-15  

  
 
7.3. Attività in preparazione dell’Esame di Maturità  
 Sono state effettuate le seguenti simulazioni delle prove d’esame:  
•​ due simulazioni di prima prova: 23/03/2026 e 06/05/2026.  
•​ una simulazione di seconda prova il 05/05/2026.  
 Si allegano i testi e le griglie utilizzate. 
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Allegato A  
  

7.3.1 Simulazione prima prova (23 marzo 2026) 
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Simulazione prima prova (6 maggio 2026) 
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7.3.2. Simulazione seconda prova  
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7.3.3 Griglia ministeriale colloquio 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

64  



 
Allegato B  

  
Programma consuntivo delle singole discipline  

  
ITALIANO  

  
Prof. Gianpaolo Palazzo  

  
Giacomo Leopardi 

  
1.   ​La vita (pp. 886 - 889). 
2.   ​Lettere e scritti autobiografici (pag. 891).  
3.   ​Il pensiero (pp. 894 - 896). 
4.       La poetica del vago e indefinito (pp. 897 - 899). 
5.   ​Leopardi e il Romanticismo (pp. 908 - 910). 
6.   ​I Canti (pp. 911 - 917). 

●        L’infinito (pp. 918 - 920). 
●        A Silvia (pp. 932 - 937). 
●        Il Sabato del villaggio (pp. 942 - 945). 
●        Canto notturno di un pastore errante dell’Asia (pp. 949 - 954). 
●        La ginestra o il fiore del deserto (pp. 968 - 980). 

7.   ​Le Operette morali e l’arido vero (pp. 981 - 983). 
●        Dialogo della Natura e di un Islandese (pp. 984 - 990). 
●        Dialogo di un venditore d’almanacchi e di un passeggere (pp. 1002 - 1004). 

  
La Scapigliatura 

  
1.   ​La Scapigliatura (pp. 29 - 32). 
2.   ​Emilio Praga (pp. 32). 
3.   ​Arrigo Boito (pag. 38). 

●        Case nuove (pp. 39 - 41). 
  

Baudelaire e i poeti simbolisti 
  

1.   ​Charles Baudelaire (pp. 265 - 269). 
●        L’albatro (pp. 272 - 273). 
●        Il cigno (pp. 276 -279). 

Eugenio Montale 
  

1.   ​La vita (pp. 202 – 207). 
2.   ​Ossi di seppia (pp. 208 – 212). 

●        I Limoni (pp. 214 – 216). 
●        Meriggiare pallido e assorto (pp. 219 – 220). 
●        «Spesso il male di vivere ho incontrato» (pp. 221 - 222). 
●         «Cigola la carrucola del pozzo» (pp. 224 - 225). 

3.   ​Il “secondo” Montale: Le occasioni (pp. 237 – 238). 

●        La casa dei doganieri (pp. 245 – 247). 
4.   ​Il “terzo” Montale: La bufera e altro (pp. 248 - 249). 

●        «Il sogno del prigioniero» (pp. 250 - 252). 
5.   ​Le ultime raccolte (pp. 253 – 254). 

●        «Ho sceso, dandoti il braccio, almeno un milione di scale» (pag. 259). 
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Scrittori europei nell’età del Naturalismo 
  

1.   ​Il Naturalismo francese (pp. 76 - 79). 
2.   ​Gli scrittori italiani nell’età del Verismo (pp. 128 - 130). 

  
Giovanni Verga 

  
1.   ​La vita (pp. 148 - 149). 
2.   ​Le prime opere (pag. 151). 
3.   ​La poetica e la tecnica narrativa (pp. 152 - 154). 
4.   ​La visione della realtà e la concezione della letteratura (pp. 157 - 159). 
5.   ​Vita dei campi (pag. 160). 

●        Fantasticheria (pp. 161 - 165). 
●        Rosso Malpelo (pp. 166 - 176). 

6.   ​Il ciclo dei Vinti (pag. 180). 
●        I «vinti» e la «fiumana del progresso» (pp. 181 - 184). 

7.   ​I Malavoglia (pp. 185 - 188). 
●        Il mondo arcaico e l’irruzione della storia (pp. 189 - 193). 
●        I Malavoglia e la dimensione economica (pp. 194 - 196). 
●        La conclusione del romanzo: l’addio al mondo pre-moderno (pp. 197 - 200). 

8.   ​Le Novelle rusticane, Per le vie, Cavalleria rusticana (pag. 204). 
●        La roba (pp. 205 - 210). 

9.   ​Il Mastro don Gesualdo (pp. 210 - 214). 
●        La “rivoluzione” e la commedia dell’interesse (pp. 215 - 218). 
●        La morte di Mastro don Gesualdo (pp. 219 - 224). 

10.​ Le ultime opere (pag. 230). 
  

Giovanni Pascoli 
  

1.   ​La vita (pp. 386 - 389). 
2.   ​La visione del mondo (pag. 390). 
3.   ​La poetica (pp. 391 - 392). 
4.   ​L’ideologia politica (pp. 398 - 400). 
5.   ​I temi della poesia pascoliana (pp. 401 - 402). 
6.   ​Le soluzioni formali (pp. 403 - 405). 
7.   ​Le raccolte poetiche (pag. 406). 
8.   ​Myricae (pag. 407). 

●        X Agosto (pp. 410 - 412). 
●        L’assiuolo (pp. 413 - 416). 
●        Temporale (pp. 417 - 418). 
●        Novembre (pp. 419 - 420). 
●        Il lampo (pp. 421 - 422). 

9.   ​I Poemetti (pag. 425 - 426). 
●        Italy (pp. 437 - 440). 

10.​ I Canti di Castelvecchio (pp. 441). 
●        Il gelsomino notturno (pp. 442 - 445). 

11.​ I Poemi conviviali, i Carmina, le ultime raccolte, i saggi (pp. 446 - 447) 
  

Giosue Carducci 
  

1.   ​La vita (pag. 50). 
2.   ​L’evoluzione ideologica e letteraria (pp. 51 - 53). 
3.   ​La prima fase della produzione carducciana: Juvenilia, Levia gravia, Giambi ed Epodi (pag. 54). 
4.   ​Le Rime nuove (p.55) 
5.   ​Le Odi barbare (pag. 61). 

●        Nella piazza di San Petronio (pp. 62 - 64). 
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●        Alla stazione in una mattina d’autunno (pp. 65 - 68). 
6.   ​Rime e ritmi (pag. 71) 
7.   ​Carducci critico e prosatore (pag. 72). 

  
Gabriele d’Annunzio 

  
1.   ​La vita (pp. 318 - 321). 
2.   ​L’estetismo e la sua crisi (pp. 322 - 325). 
3.   ​I romanzi del superuomo (p. 329 - 333). 

●        L’aereo e la statua antica (pp. 346 - 349). 
4.   ​Le opere drammatiche (pp. 349 - 350). 
5.   ​Le Laudi (pp. 351 - 352). 
6.   ​Alcyone (pp. 357 - 358). 

●        La sera fiesolana (pp. 359 - 362). 
●        La pioggia nel pineto (pp.363 - 369). 

7.   ​Il periodo “notturno” (pag. 374). 
  

Il primo Novecento 
  

1.   ​La situazione storica e sociale in Italia (pp. 458 - 459). 
2.   ​Ideologie e nuova mentalità (pp. 460 - 461). 
3.   ​Le istituzioni culturali (pp. 462 - 464). 
4.   ​La lingua (pag. 466 - 468) 
5.   ​Le caratteristiche della produzione letteraria (pp. 469 - 472). 
6.   ​La stagione delle avanguardie (pp. 475). 
7.   ​I Futuristi (pp. 476 - 477). 

              ​ a. Filippo Tommaso Marinetti (pp. 478). 
●        Manifesto del Futurismo (pp. 479 - 481). ● Bombardamento (pp. 

486 - 488). 
8.   ​I crepuscolari (pp. 521 - 522). 

b. Guido Gozzano (pp. 527 - 528). 
●        Totò Merùmeni (pp. 541 - 544). 

  
Giuseppe Ungaretti 

  
1.   ​La vita (pp. 144 - 146). 
2.   ​L’Allegria (pp. 147 - 151) ● In memoria (pp. 152 - 154). 

●        Veglia (pp. 157 - 158). 
●        I fiumi (pp. 161 - 163). 
●        San Martino del Carso (pp. 164 - 166). 
●        Mattina (pp. 168 - 169). ● Soldati (pag. 170). 

3.   ​Il Sentimento del tempo (pp. 171 - 173). 
4.   ​Il dolore e le ultime raccolte (pag. 176). 
  

  Italo Svevo* 
1.   ​La vita (pp. 558 - 561). 
2.   ​La cultura di Svevo (pp. 564 - 567). 
3.   ​Il primo romanzo: Una vita (pp. 568 - 571). 

●        Le ali del gabbiano (pp.572-575) 
  

4.   ​Senilità (pp. 576 - 581). 
●        Il ritratto dell’inetto (pp.582 - 585). 

5.   ​La coscienza di Zeno (pp. 586 - 592). ●  ​ Il fumo (pp. 594 - 599). 
●        La morte del padre (pp. 599 - 607). 
●        Un affare commerciale disastroso (pp. 616 - 620). 

6.   ​I racconti e le commedie (pp. 624 - 625). 
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  Luigi Pirandello 
1.   ​La vita (pp .636 - 639). 
2.   ​La visione del mondo (pp. 640 - 643). 
3.   ​La poetica (pp. 644 - 645). 

              ​ ● Un’arte che scompone il reale (pp.646-649) 
4.   ​Le poesie e le novelle (pp.650-51) 

●   Ciàula scopre la Luna (pp. 652 - 658). ●   
​ Il treno ha fischiato… (pp. 659 - 665). 

5.   ​I romanzi (pp. 665 - 668). 
6.   ​Il fu Mattia Pascal (pp. 669 - 672). 

●        La costruzione della nuova identità e la sua crisi (pp.673 - 881). 
●        Lo «strappo nel cielo di carta» e la «lanterninosofia» (pp. 682 - 687). 

7.   ​Quaderni di Serafino Gubbio operatore (pp. 689 - 692). 
              ​ ● «Viva la Macchina che meccanizza la vita» (pp.693 - 700). 

8.   ​Uno, nessuno e centomila (pp. 698 - 700). 
              ​ ● «Nessun nome» (pp.701 - 703). 

9.   ​Gli esordi teatrali e il periodo «grottesco» (pp. 704 - 707). 
10.​ La fase del metateatro (pag. 723). 
11.​ Sei personaggi in cerca d’autore (pp. 724 - 726). 

              ​ ● La rappresentazione teatrale tradisce il personaggio (pp. 727 - 731). 
12.​ Enrico IV (pp. 732 - 734). 

              ​ ● Il “filosofo” mancato e la tragedia impossibile (pp. 734 - 738). 
13.​ L’ultima produzione teatrale (pp. 739 - 741). 
14.​ L’ultimo Pirandello narratore (pp. 744 - 745). 

●        C’è qualcuno che ride (pp. 746 - 751). 
  

Dante Alighieri, Divina Commedia, Paradiso 
●        Canto I 
●        Canto III 
●        Canto VI 
●        Canto XI 
●        Canto XV 
●        Canto XVII 
●        Canto XXXIII* 

  
LIBRI DI TESTO 
Guido Baldi, Silvia Giusso, Mario Razetti, Giuseppe Zaccaria, Qualcosa che sorprende. Da Leopardi al primo 
Novecento 3.1, Pearson, Milano, 2020. 
Guido Baldi, Silvia Giusso, Mario Razetti, Giuseppe Zaccaria, Qualcosa che sorprende. Dal periodo tra le due 
guerre ai giorni nostri 3.2, Pearson, Milano, 2020. 

  
Educazione civica 

●        Stato di diritto - Articoli 1, 2, 3, 4, 5, 6 della Costituzione italiana. 
●        Referendum costituzionale marzo 2026. 
●        Anni di piombo - le stragi. 
●        Pier Paolo Pasolini, “Scritti corsari”, Garzanti, Milano, 2011. 

▪          “Che cos’è questo golpe?”, “Corriere della Sera”, 14 novembre 1974. 
▪          “Sono contro l’aborto”, “Corriere della Sera”, 19 gennaio 1975. 
▪          “Il vuoto del potere in Italia”, “Corriere della Sera”, 1 febbraio 1975. 

  
APPROFONDIMENTO 

·         Gianrico Carofiglio, “Con parole precise. Manuale di autodifesa civile”, Feltrinelli, Milano, 2025. 
 
* Gli argomenti contrassegnati con l’asterisco saranno svolti nel mese di Maggio. 
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LINGUA E CULTURA LATINA  
  

Prof. Francesco Salerno  
   

COMPETENZE RAGGIUNTE alla fine dell’anno 
per la disciplina: 

- Sviluppare sempre più autonomamente i 
collegamenti all’interno della disciplina ed 
interdisciplinari. 
- Produrre riflessioni ed approfondimenti personali 
(la maggioranza). 
- Competenze linguistiche orali coerenti con 
l’ultimo anno del percorso liceale. 
- Organizzare un discorso fluido e sufficientemente 
articolato, fornendo informazioni plurime che 
utilizzano un lessico pertinente e specialistico (la 
maggioranza). 
- Competenze linguistiche scritte coerenti con 
l’ultimo anno del percorso liceale (la maggioranza). 

CONOSCENZE o CONTENUTI TRATTATI Si rimanda al programma in allegato. 
ABILITÀ - Riconoscere le linee di sviluppo della storia della 

letteratura latina ed i suoi collegamenti con la 
letteratura italiana ed europea. 
- Analizzare ed illustrare i testi studiati, sia 
formalmente sia contenutisticamente (la 
maggioranza). 
- Saper tradurre e comprendere un testo analizzato 
in classe 
- Saper tradurre nel complesso e un modo 
autonomo un testo non tradotto preventivamente in 
classe 
- Saper individuare la poetica dell’autore 
considerato, nel contesto biografico e 
storico-culturale dell’epoca di appartenenza. 

METODOLOGIE Lezione frontale e partecipata. Inquadramento 
storico e culturale, anche europeo, dei fenomeni 
letterari e degli scrittori presentati. Analisi 
contenutistica e formale dei testi per la 
comprensione della poetica dell’autore. 

CRITERI DI VALUTAZIONE Per la valutazione si fa riferimento alla tabella dei 
voti approvata dal Consiglio di Classe e inserita nel 
PTOF. 

TESTI E MATERIALI/STRUMENTI ADOTTATI Libri di testo: 
- Cantarella E., Guidorizzi G., Civitas. L’universo 
dei Romani, vol. 2 
- Cantarella E., Guidorizzi G., Civitas. L’universo 
dei Romani, vol. 3 
Lettura integrale e talvolta parziale di opere o testi 
in lingua con traduzione e analisi stilistica 
File video relativi a opere e autori 
Materiale didattico caricato su Classroom 5A 
Latino > Lavori del corso 
Lim 

  

A. Eva Cantarella, Guido Guidorizzi, Civitas. L’universo dei Romani, vol. 1 (l’Età arcaica e cesariana) 

U1 Revisione iniziale del programma del secondo biennio con approfondimento su Lucilio, Catullo, Virgilio, 

Orazio 
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U2 La felicità del sapiente: Lucrezio, pp. 255 - 266 

1. Una figura misteriosa: biografia intellettuale di Lucrezio 

2. Un poeta filosofo: il De rerum natura 

2.1. Lo scopo dell’opera e la scelta della forma poetica 

2.2. La struttura e i contenuti 

2.3. La polemica contro la ‘religione’ e la figura di Epicuro 

3. Modelli, lingua e stile 

3.1. I modelli di Lucrezio 

3.2. La lingua di Lucrezio 

4. La fortuna di Lucrezio 

5. Lettura critica: C. Segal, Angoscia e natura del De rerum natura di Lucrezio, Bologna, Il Mulino (trad. it.) alla p. 

267 

6. Antologia lucreziana 

6.1. T1 Inno a Venere (De rerum natura, I, 1 – 43) alle pp. 270 – 275 Latine 

6.2. T2 Epicuro, il nuovo eroe (De rerum natura, I, 62 – 79) alle pp. 276 – 278 Latine 

6.3. T3 Il sacrificio di Ifigenia (De rerum natura, I, 80 – 101) alle pp. 279 – 281 Latine 

6.4. T4 Nulla nasce dal nulla (De rerum natura, I, 149 – 214) alle pp. 283 – 285 Italiano 

6.5. T6 Gli atomi (De rerum natura, II, 80 – 94) alle pp. 290 – 291: materiale latino caricato su Classroom 5A Latino 

> Lucretius Italiano 

6.6. T8 La morte non è nulla (De rerum natura, III, 830 – 851) alle pp. 294 – 295 Italiano 

6.7. T15 La peste di Atene (De rerum natura, VI, 1230 – 1286) alle pp. 314 – 319 Italiano 

6.8. Ta “Difficile Latinis verbis illustrare obscura Graecorum reperta” (De rerum natura, I, 136 – 148): materiale 

caricato su Classoom 4A Latino > Lavori del corso > Lucretius Latine 

  

B.1. Eva Cantarella, Guido Guidorizzi, Civitas. L’universo dei Romani, vol. 2: L’età augustea 

U3 La poesia elegiaca 

1. Un genere (quasi) latino, p. 239 

2. I temi dell’elegia, p. 241 

3. Cornelio Gallo: l’inventore scomparso, p. 243 

4. Tibullo, p. 244 

4.1. Letture antologiche 

4.1.1. T1 Corpus Tibullianum I, 1 alle pp. 254 – 259 Latine 

5. Sulpicia 

5.1. T4 Sulpicia: Corpus Tibullianum III, 13 alle pp. 268 – 269 Italiano: materiale latino caricato su Classroom 5A 

Latino > Sulpicia Latine 

6. Properzio: il Callimaco romano, p. 247 

6.1. Letture antologiche 

6.1.1. T5 Carmina I, 1 alle pp. 270 – 273 Latine 
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U4 Tra mito e amore: Ovidio 

1. Dalla ‘dolce vita’ all’esilio, p. 295 

2. Il poeta d’amore: Amores, Heroides e Ars amatoria, p. 300 

3. I Fasti, p. 303 

4. Un grande affresco mitologico: le Metamorfosi, p. 304 

5. La poesia dell’esilio: Tristia ed Epistulae ex Ponto, p. 306 

6. Lo stile di Ovidio, p. 309 

7. La fortuna di Ovidio, p. 310 

8. Lettura critica: C. Segal, “Introduzione”, da Ovidio, Metamorfosi, Milano, Fondazione Lorenzo Valla-Mondadori, 

2005 [estratti], p. 311 

9. Pagine antologiche: 

9.1. T1 Amores, II, 4 alle pp. 314 – 317 Latine 

9.2. T2 Ars amatoria, I, vv. 135 – 175 alle pp. 318 – 319 Latine 

9.3. Ta Metamorphoseon liber primus, vv. 1 – 20: alle pp. 329 – 332: materiale caricato su Classroom 5A Latino > 

Lavori del corso > Ovidio Latine 

  

U5 Il cantore della Storia: Livio 

1. Una vita dedicata alla memoria di Roma: biografia critica di Livio, p. 375 

2. L’opera monumentale: Ab Urbe condita libri, p. 376 

3. Il contenuto dei libri superstiti, p. 377 

4. Il metodo storico liviano, p. 379 

5. Finalità degli Ab Urbe condita libri, p. 382 

6. Lo stile di Livio, p. 384 

7. La fortuna di Livio, p. 385 

8. Pagine antologiche 

8.1. T1 Ab urbe condita, Praefatio, 1 – 8 alle pp. 388 - 390 Italiano 

8.2. T38 Ab Urbe condita, I, 1, 1 – 3: analisi e commento alla p. 495 Latine 

8.3. T39 Ab Urbe condita, I, 1, 4 – 5: analisi e commento alle pp. 428 – 430 Italiano 

8.4. T40 Ab Urbe condita, I, , 6 – 9: analisi e commento alle pp. 430 – 431 Italiano 

  

  

U6 Altri esempi di storiografia in età augustea 

1. La storiografia del dissenso: Asinio Pollione e Pompeo Trogo, p. 441 

2. Le Res gestae divi Augusti, p. 442 

  

B.2. Eva Cantarella, Guido Guidorizzi, Civitas. L’universo dei Romani, vol. 3: L’età imperiale 

U7 Il primo secolo: dall’età giulio – claudia all’età flavia 

1. Sintesi sul periodo della dinastia giulio – claudia, p. 2 

2. Prosa e poesia nella prima età imperiale 

2.1. La letteratura nella prima età imperiale", p. 16 
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2.2. La guerra allo stoicismo, p. 19 

2.3. La prosa: storici e biografi, p. 20 

2.3.1. Velleio Patercolo, p. 20 

2.3.2. Curzio Rufo, p. 21 

2.3.4. Valerio Massimo, p. 23 

2.4. La prosa: scienza e tecnica, p. 25 

2.4.1. Celso e la medicina, p. 25 

2.4.2. Columella e l’agricoltura, p. 26 

2.4.3. Apicio e la culinaria, p. 27 

2.4.4. La Naturalis Historia di Plinio il Vecchio, p. 27 

2.5. La poesia, p. 30 

2.5.1. il genere della ‘fabula’ e Fedro, p. 31 

2.5.1.1. T3 Fabulae I, 1 ‘Lupus et agnus’, p. 37 Latine 

  

U8 Seneca 

1. Il coraggio di vivere. Biografia intellettuale di Seneca, p. 43 

2. Le opere, p. 47 

3. Seneca lo stoico, p. 48 

4. Rassegna ‘tematica’ dei trattati, p. 52 

4.1. Approfondimento sul De brevitate vitae 

¨ Lettura integrale dell’opera in traduzione 

4.1.1. T5 De brevitate vitae I, 1 - 4 alle pp. 85 – 88 Latine 

4.1.2. T6 De brevitate vitae XII, 1 – 4 alle pp. 88 – 89 Italiano 

4.1.3. T7 De brevitate vitae XIV, 1 – 2 alle pp. 90 – 91 Latine 

5. Il ‘testamento spirituale’ di Seneca: le Epistulae ad Lucilium, p. 56 

5.1. T8 Epistulae ad Lucilium 1 alle pp. 92 – 96 Latine 

5.2. T15 Epistulae ad Lucilium 47 alle pp. 115 – 120 Latine / Italiano 

6. Lo stile della prosa di Seneca, p. 60 

7. Seneca tragico, p. 60 

7.1. Approfondimento sulla Medea 

¨ Lettura integrale dell’opera in traduzione 

7.1.1. Invito alla visione della Medea https://classroom.google.com/u/1/h 

8. Apokolokyntosis o Ludus de morte Claudii, p. 65 

9. La fortuna di Seneca, p. 67 

10. Lettura critica: P. Grimal, “Seneca nelle Epistulae ad Lucilium”, in Seneca (trad. it. di T. Capra), Milano Garzanti 

[estratti], p. 69 

  

U9 L’epica fra Claudio e Nerone: il Bellum civile di Lucano 

1. Un momento di ripensamento e revisione di forme e contenuti, p. 136 

2. La vita e le opere di Lucano, p. 137 
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3. Ideologia dell’opera e rapporto con Virgilio, p. 139 

4. I personaggi del poema, p. 142 

5. La lingua e lo stile, p. 145 

6. La fortuna di Lucano, p. 146 

7. Lettura critica: E. Narducci “Virgilio e Lucano: le ragioni di una contestazione”, in La provvidenza crudele. 

Lucano e la distruzione dei miti augustei, Pisa, Giardini, 1979 [estratti], p. 147 

8. Passi dalla Pharsalia 

8.1. T1 Pharsalia I, vv. 1 – 32 alle pp. 164 – 168 Latine 

8.2. T3 Pharsalia VII, vv. 750 – 821 alle pp. 175 - 177 Italiano 

  

U10 Un’opera misteriosa: il Satyricon di Petronio 

1. L’ultimo banchetto di Petronio. Biografia intellettuale, p. 199 

2. Il Satyricon, p. 200 

3. I generi letterari vicini al Satyricon, p. 202 

4. Il mondo di Petronio, p. 204 

5. L’eroe della volgarità: Trimalchione, p. 205 

6. La lingua e lo stile, p. 207 

7. La fortuna di Petronio, p. 208 

8. Lettura critica: G.B. Conte “La ‘Cena Trimalchionis’ e la satira sugli scholiastici” in L’autore nascosto: 

un’interpretazione del Satyricon, Pisa, Edizioni della Normale, 2007 [estratti], p. 209 

9. Letture dal Satyricon 

9.1. T1 Satyricon 28 – 31 alle pp. 210 – 212 Italiano 

9.2. T2 Satyricon 25 – 36; 40; 49 - 50 alle pp. 213 – 266 Italiano 

9.3. T8 Satyricon 111 – 112 alle pp. 233 – 235 Italiano 

9.4. Ta Satyricon 41, 1 – 6: materiale caricato su Classroom 5A Latino > Lavori del corso > Petronio Latine 

9.5. Tb Sequenze dal film Satyricon, regia di Federico Fellini (1969): 

https://www.youtube.com/watch?v=bKjBh6Knk_4 

  

U11 La satira e l’epigramma: Persio, Giovenale e Marziale 

1. La satira p. 240 

2. Persio 

2.1. Biografia, p. 241 

2.2. Le Satire, p. 241 

2.3. La lingua e lo stile, p. 243 

2.4. Letture da Persio 

2.4.1. T2 Saturae 2, vv. 31 – 51 alle pp. 256 – 258 Latine 

3. Giovenale 

3.1. La vita, p. 244 

3.2. Le Satire, p. 244 

3.3. La lingua e lo stile, p. 247 
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3.4. Letture da Giovenale 

3.4.1. T5 Satirae II, 6, vv. 82 – 113 alle pp. 264 – 267 Latine 

4. Marziale 

4.1. Il genere: l’epigramma, p. 248 

4.2. L’autore: Marziale, p. 249 

4.3. Le opere, p. 251 

4.4. Testi dagli Epigrammata 

4.4.1. T7 Epigrammata I, 2 alle pp. 270 - 271 Latine 

4.4.2. T8 Epigrammata I, 4 alle pp. 272 – 273 Italiano / materiale latino caricato su Classroom 5A Latino > Lavori 

del corso > Martialis Latine 

4.4.3. T9 Epigrammata I, 10 alle pp. 272 – 273 Italiano / materiale latino caricato su Classroom 5A Latino > Lavori 

del corso > Martialis Latine 

4.4.4. T11 Epigrammata V, 34 alla p. 274 Latine 

4.4.5. T12 Epigrammata V, 56 alla p. 275 Latine 

  

U12 Il grande maestro di retorica: Quintiliano* 

1. Una vita dedicata alle lettere e all’insegnamento, p. 286 

2. L’Institutio oratoria, p. 287 

3. Lo stile e la fortuna, p. 292 

4. Letture da Quintiliano 

4.1. T7 Institutio oratoria X, 1, 85 – 88, 90 alle pp. 312 – 313 Latine* 

  

U13 Il secondo secolo: il principato per adozione* 

1. Un nuovo orizzonte culturale, p. 325 

2. Nuove tendenze culturali, p. 327 

  

U14 Plinio Il Giovane* 

1. Biografia intellettuale, p. 328 

2. Le opere superstiti: il Panegirico e l’epistolario, p. 329 

3. Letture antologiche 

3.1. T2 Epistulae, V, 16, 4 –7 alle pp. 333 – 334 Latine ed Epistulae, V, 16, 8 – 15 alle pp. 334 – 335 / Italiano* 

3.2 T4 Epistulae, X, 96 – 97 alle pp. 340 – 341 Italiano* 

  

U15 Grandezza e corruzione dell’Impero: Tacito* 

1. Repubblicano nell’anima, realista nei fatti. Biografia intellettuale di Tacito, p. 345 

2. Le opere, p. 347 

3. Il De vita et moribus Iulii Agricolae 

3.1. La natura e lo scopo dell’opera, p. 348 

3.2. Il contenuto dell’Agricola, p. 349 

3.3. Lettura: T2 Agricola 30 – 32 “Il discorso di Calgàgo” alle pp. 375 – 378 Italiano 
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4. La Germania, p. 351 

4.1. Lettura: T5 Germania 18 – 19 “Matrimonio e adulterio” alle pp. 383 – 386 Latine* 

5. Il Dialogus de oratoribus, p. 354 

5.1. Lettura: T8 Dialogus de oratoribus 40 – 41 “La fiamma che alimenta l’oratoria” alle pp. 392 – 393 Italiano 

6. Le Historiae 

6.1. La natura e lo scopo dell’opera, p. 355 

6.2. Il contenuto delle Historiae, p. 355 

6.3. Letture: 

6.3.1. T9 Historiae I, 1 – 2 alle pp. 394 – 396 Italiano* 

7. Gli Annales, p. 358* 

7.1. Letture: 

7.1.3. T17 Annales XV, 38 alle pp. 416 – 418 Latine* 

7.1.4. T18 Annales XV, 44 alle pp. 418 – 420 Latine* 

7.1.5. T19 Annales XV, 60 – 64 alle pp. 421 – 425 Italiano* 

7.1.6. T21 Annales XVI, 18 – 19 alle pp. 427 – 429 Italiano* 

8. La storiografia di Tacito, p. 362 

9. Tacito scrittore 

9.1. L’arte narrativa, p. 364 

9.2. La lingua e lo stile, p. 365 

10. La ricezione dell’autore nei secoli, p. 366 

11. Lettura critica: R. Syme “Lo stile di Tacito”, in Tacito (trad. it. di C. Marocchi Santandrea), Brescia, Paideia, 

1967 (estratti), p. 367 

  

U16 Il mondo fastoso di Apuleio* 

1. Vita e scritti di una personalità caleidoscopica: Apuleio 

1.1. Un intellettuale greco – romano, p. 459 

1.2. Gli scritti conservati, gli interessi filosofici, la causa giudiziaria, p. 462 

2. Il romanzo dell’asino: le Metamorfosi 

2.1. La storia di Lucio e della sua curiosità, p. 463 

2.2. Le peripezie di Lucio – asino, p. 465 

2.3. La struttura, i temi, i problemi aperti delle Metamorfosi, p. 467 

3. Generi e modelli letterari, p. 470 

4. La lingua e lo stile, p. 474 

5. La ricezione di Apuleio, p. 475 

6. Letture dalle Metamorfosi* 

6.1. T2 Metamorfosi I, 1 “L’incipit: sfida al lettore” alle pp. 480 – 482 Latine* 

6.2. Ta Metamorfosi IV, 28 – VI, 24 “La favola di Amore e Psiche” materiale caricato su Classroom5A Latino > 

Lavori del corso > Apuleius Italiano* 

  

* Argomenti trattati nel corso del mese di maggio 
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C. Educazione civica 

1. Riflessioni sulle crisi internazionali: Ucraina, Gaza 

2. La classe partecipa all'attività laboratoriale “Chi è il colpevole?”, organizzata da CusMiBio presso l’Università 

degli Studi di Milano (circ. interna n. 406 / 2025) 

  
 
 
​   

LINGUA E LETTERATURA INGLESE  
  

Prof.ssa Elena Castelli   
  

  
COMPETENZE e ABILITÀ 

RAGGIUNTE alla fine 

dell’anno per la 

disciplina 

●     Comprendere le idee principali di testi complessi, su 

argomenti sia            ​ concreti sia astratti 

●     Saper interagire con una certa scioltezza nella 

produzione linguistica, utilizzando strutture 

morfosintattiche e lessico             ​ appropriati 

●     Saper produrre un testo chiaro su un’ampia gamma di 

argomenti. 

METODOLOGIE ●     Lezione frontale e partecipata 

●     Flipped lessons 

● ​ Discussione guidata 

  

Inquadramento storico e culturale dei fenomeni letterari 

e degli scrittori presentati. Analisi contenutistica e 

formale dei testi per la   comprensione della poetica 

dell’autore. 

L’analisi testuale ha ricoperto un ruolo fondamentale per 

sviluppare la          capacità di critica personale e di 

individuazione di collegamenti interdisciplinari e 

pluridisciplinari. 

CRITERI DI 

VALUTAZIONE 

Per la valutazione si è utilizzata la tabella dei voti approvata 

dal              Consiglio di Classe e inserita nel PTOF. 

Inoltre, si è tenuto conto della partecipazione, dell’impegno, 
della              ​ costanza e del rispetto delle consegne dei 
lavori assegnati. 

TESTI e 

MATERIALI / 

STRUMENTI 

ADOTTATI 

● Libro di testo: Performer Heritage Vol. 2 – Ed. 

Zanichelli 

● ​ Fotocopie da testi 

● ​ Lezioni e filmati dal web 

● ​ Materiale didattico dal web 

●     Mappe concettuali 
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Programma svolto 
  
The Victorian Age 

−​ The Victorian compromise and the complexity of this period characterized by morality, 
respectability, social reforms, technological progress, poverty, hypocrisy and the exploitation of 
lower classes. 

  
The Victorian Novel 
  
E. Brontë 
Wuthering Heights: a bridge between the Romantic and the Victorian Age. 
- WUTHERING HEIGHTS 

·          Excerpt from ch 4 “I’m Heathcliff” (reading and analysis) 
  
C. Dickens 
−​ The serialized novel, the social denunciation, the world of workhouses and the theme o
education. 
−​ OLIVER TWIST 

·          Excerpt from ch 2 “Oliver wants some more” (reading and analysis) 
  

−​ HARD TIMES 
·          Excerpt from ch 2 “The definition of a horse” (vision of a video). 
·          Reading and analysis of the passage “Nothing but facts” 

   
T. Hardy (photocopies) 
−​ T. Hardy and his time: his concept of fatalistic determinism, his pessimistic view of life, the 
natural world of Wessex and the influence of Darwin's theories on evolution and Schopenhauer’s 
vision of life 
−​ TESS OF THE D’UBERVILLES 

·          Excerpt from chapter 58 (analysis of the symbolical setting and the main characters) 
  

The Aesthetic Movement in Literature 
−​ Cult of beauty, life meant as a work of art, art for art's sake, the figure of the dandy. 

  
O. Wilde 
−​ THE PICTURE OF DORIAN GRAY (aestheticism, hedonism, the theme of the double) 

·          Analysis of novel with a particular focus on the preface (manifesto of the 
aesthetic movement) and on  the last chapter 

−​ THE IMPORTANCE OF BEING EARNEST 
·          Analysis of the book, the theme of respectability and the hypocritical middle class’s 

behaviour 
  

R.L. Stevenson 
Analysis of the theme of dualism in Doctor Jekyll and Mr Hyde 

·          Analysis of chapter 10 
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The Modern Age 
−​ World War I 
−​ The Sufragettes and the “Votes for women” campaign (readings and videos) 

-          Analysis of some propagandistic war posters 
  

War Poets (main features)  - comparison with Ungaretti 
−​ Propaganda and patriotism vs disillusion 
−​ Brooke: The soldier (analysis of the poem) 
−​ Owen: Dulce et decorum est (analysis of the poem) 
−​ Sassoon Glory of women (analysis of the poem) 
  
T.S. Eliot 

·          The hollow men (analysis and comparison with “Spesso il male di vivere ho 
incontrato” by Montale) 

  
The Modern Novel 

−​ Influence of Sigmund Freud: analysis of the characters' psyche and the use of the 
stream of consciousness                  technique 

−​ Bergson and the concept of the relativity of time 
  
J. Joyce p. 
Video on the friendship with Italo Svevo 
   
−​ DUBLINERS 

·          The concepts of paralysis and epiphany, features and themes 
·          Eveline (analysis) 
·          The Dead (analysis) 

−​ ULYSSES 
·          An example of the use of the stream of consciousness technique (Molly Bloom’s 

monologue) 
   
G. Orwell 

−​ ANIMAL FARM: (plot, themes, propaganda, allegorical meanings, the critique against any 
form of totalitarianism, the Soviet Union Revolution) 
·          Analysis of the excerpt from chapter 10: The final party (photocopy) 

−​ NINETEEN EIGHTY-FOUR (the dystopian novel, totalitarianism) – comparison with 
Fahrenheit 451 by Ray Bradbury 
      
The Contemporary Age 

  
WW2 and after 
−​ Historical context 

  
The Theatre of the Absurd 
−​ General features 
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S. Beckett 
−​ WAITING FOR GODOT (setting, features, characters, absence of traditional structure, the 

lack of certainties) 
    ​ Reading and analysis of some excerpt 
  
Writing: strategies to write a literary essay 
  
CITIZENSHIP: suffragette’ s movememt 
  

 
​   

STORIA ED EDUCAZIONE CIVICA  
  

Prof. Lucio Gabellini  
 

Panoramica sul Novecento 

Hobsbawm e il Secolo breve. Le tre età 

Società di massa 

Comunicazioni, inurbamento, sviluppo industriale; taylorismo e fordismo; l’ideologia nazionalista 

Guerre balcaniche 

Sistema delle alleanze tra Stati in Europa 

Prima guerra mondiale 

Cause del conflitto; attentato di Sarajevo; fasi della guerra; Patti di Londra e intervento dell’Italia; entrata in guerra 
degli Stati Uniti d’America; trattati di pace; 14 punti di Wilson e nascita della Società delle Nazioni 

Rivoluzione russa del 1917 

Formazione del governo provvisorio; Lenin e Tesi di aprile; presa del Palazzo d’Inverno; elezioni per l’assemblea 
costituente e colpo di stato bolscevico; guerra civile; politica economica e NEP; guerra russo-polacca; costituzione 
dell’URSS 

Repubblica di Weimar 

Costituzione; difficoltà economiche della Germania; crisi della Ruhr; piani Dawes e Young 

Fascismo 

Nascita del movimento fascista; squadrismo e movimento agrario; crisi del sistema liberale; marcia su Roma; 
governo Mussolini; politica economica; omicidio Matteotti e svolta del 1925; costruzione dello stato totalitario; 
politica estera e guerra d’Etiopia; alleanza con la Germania 

La crisi del 1929 

Cause e conseguenze negli Stati Uniti d’America e in Europa; Roosevelt e politica del New Deal 

Germania nazista 

Hitler e fondazione del NSDAP; Mein Kampf e ideologia della razza; difficoltà economiche della Germania; elezioni 
del 1932; costruzione dello Stato totalitario; leggi di Norimberga e politica antisemita; riarmo e politica estera 

Unione Sovietica sotto la guida di Stalin 

Lotta per la conquista del potere; persecuzione degli oppositori politici e stagione delle grandi purghe; gulag; piani 
quinquennali e industrializzazione del Paese 
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Asia 

Fine dell’Impero in Cina e inizio della guerra civile; politica imperialista del Giappone; invasione della Cina 

Stagione dei fronti popolari e Guerra di Spagna 

La crisi europea 

Politica dell’appeasement; Anschluss; accordi di Monaco; patto Molotov-Ribbentrop 

 

La Seconda guerra mondiale 

Invasione della Polonia; attacco alla Francia; entrata in guerra dell’Italia; guerra balcanica e fronte nord-africano; 
battaglia d’Inghilterra; invasione dell’Unione Sovietica; politica espansionistica del Giappone in Asia e attacco a 
Pearl Harbor; grandi battaglie del 1942; sbarco alleato in Italia e caduta del fascismo; guerra di liberazione in Italia; 
conferenze tra gli alleati e sbarco in Normandia; resa della Germania; bombe atomiche e sconfitta del Giappone; la 
Shoah 

La nascita degli organismi internazionali 

ONU; FMI e Banca Mondiale; accordi per la libera circolazione delle merci (Gatt) 

Il dopoguerra in Italia e la nascita della Costituzione 
 
Guerra Fredda 
 
 
 
Argomenti da affrontare dopo il 15 maggio 
 
Il processo di decolonizzazione in Africa e in Asia 
 
La formazione dell’Unione Europea 
 
 
 
Libro di testo: Gentile, Ronga, Rossi, Storia e storie dimenticate, vol. 3, La Scuola 
 
 
 
 
 

FILOSOFIA  
  

Prof. Lucio Gabellini  
  
Destra e Sinistra hegeliana 
 
Feuerbach 
 
Marx 
Le forme di alienazione dell’operaio; il materialismo storico; lotta di classe; critica della religione e dello Stato; le 
fasi della futura società comunista; analisi del capitale; merce e valore; plusvalore e profitto; la caduta tendenziale del 
saggio di profitto 
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Schopenhauer 
Il mondo come volontà e rappresentazione; la caratteristiche della volontà e la via di accesso a essa; la condizione 
umana divisa tra dolore e noia; il pessimismo metafisico; le vie di liberazione dalla volontà 
 
Comte e il Positivismo 
 
La legge dei tre stadi e la classificazione delle scienze 
 
Nietzsche 
La nascita della tragedia; le caratteristiche di apollineo e dionisiaco; metodo genealogico e critica della morale; 
nichilismo; le metamorfosi dello spirito: cammello, leone e fanciullo; übermensch; eterno ritorno e volontà di 
potenza; trasvalutazione dei valori 
 
Freud 
Scoperta dell’inconscio e vie di accesso per giungere a esso; sessualità infantile e complesso di Edipo; trauma e 
rimozione; il pansessualismo; le topiche della psiche; coazione a ripetere e analisi del pulsione di morte; il destino 
dell’uomo e della civiltà 
 
 
Testo adottato: Esposito, Porro, Filosofia, vol. 3, Laterza 
 
 
 

MATEMATICA  
  

Prof.ssa Mariella Berna  
  

  
COMPETENZE  
Al termine del triennio gli alunni hanno acquisito, anche se in maniera diversa, le seguenti competenze in 
merito alle conoscenze dei concetti e metodi interni alla disciplina dominando attivamente:  
  
•​ i concetti e i metodi della geometria analitica;  
•​ i concetti e i metodi delle funzioni elementari dell’analisi e dei modelli matematici;  
•​ i concetti e i metodi delle funzioni elementari dell’analisi e del calcolo algebrico;  
•​ gli strumenti matematici per lo studio dei fenomeni fisici e la costruzione di modelli;  
•​ i concetti e i metodi della geometria euclidea dello spazio;  
•​ i concetti e i metodi della probabilità;  
•​ i concetti appresi nei diversi contesti della disciplina per integrarli alla personale esperienza di FSL.  

  
ABILITÀ  
  
Le abilità conseguite dagli alunni attraverso lo studio della disciplina sono state le seguenti:  
  
•​ possedere le nozioni e i procedimenti presentati e padroneggiarne l’organizzazione complessiva, 

individuandone i concetti fondamentali e le strutture base;  
•​ saper operare con il simbolismo matematico e saperlo tradurre in modo rigoroso nel linguaggio 

ordinario;  
•​ saper utilizzare metodi, strumenti e modelli matematici in situazioni diverse;  
•​ essere in grado di acquisire in modo autonomo e critico le informazioni, di elaborarle e  

sintetizzarle;  
•​ essere in grado di usare in modo autonomo e critico gli strumenti di calcolo e motivare adeguatamente 

le scelte operate;  

81  



•​ saper utilizzare in maniera corretta il linguaggio specifico;  
•​ aver colto la portata culturale della matematica ed essere in grado di riconoscerne il contributo allo 

sviluppo delle scienze sperimentali.  
  
METODOLOGIE  
  
Il raggiungimento degli obiettivi è stato perseguito attraverso le seguenti attività in presenza:  
•​ In classe: lezione frontale e dove possibile interattiva, esercitazione e relazione orale.  
•​ A casa: svolgimento personale di esercizi assegnati, studio sul manuale e studio degli appunti presi in 

aula.  
•​ Complementari: utilizzo della piattaforma G - suite quale strumento didattico per l’approfondimento di 

alcuni argomenti.   
Il lavoro in classe ha cercato di stimolare la partecipazione di tutti mediante domande e proposte di lavoro. I 
concetti nuovi sono stati presentati privilegiando l’aspetto problemico e storico: partendo da situazioni 
esemplificative l’insegnante ha stimolato gli alunni a dedurre la teoria generale con l’ausilio di esercizi di 
crescente complessità. È stato richiesto un preciso lavoro personale a casa. Nell’affrontare i diversi problemi 
è stato messo in evidenza che l’aspetto fondamentale è il cammino logico, prima che il risultato numerico 
finale.  
 
CRITERI DI VALUTAZIONE  
  
Per la valutazione si è fatto riferimento alla tabella dei voti approvata dal Consiglio di Classe e rilevabile dal 
PTOF dell’Istituto tenendo inoltre conto dei livelli di partenza, dell’impegno, partecipazione e interesse 
dimostrati.  
  
CONTENUTI  
  
L’insieme R . Intervalli: limitati, illimitati, aperti e chiusi.  Massimo e minimo di un insieme.  Estremo 
superiore ed estremo inferiore di un insieme.  I simboli +∞ e -∞.    
Definizione di funzione.  Funzioni elementari.  Classificazione.  Dominio.  Segno di una funzione. Immagine 
di una funzione, massimo, minimo, estremo superiore ed estremo inferiore.  
Funzione limitata.  
Funzioni crescenti e decrescenti.  Funzioni pari, dispari e periodiche.  Funzione inversa.  
Funzione composta.  
Concetto di limite.  Limiti e asintoti.  Intorno di un punto.  Intorno di + infinito e – infinito.  
Punto di accumulazione.  Definizione generale di limite.  I quattro tipi di limite.  
Limite sinistro e limite destro.  Limite per eccesso e per difetto.    
Teorema del confronto (con DIM).  Teorema di unicità del limite (con DIM).   
Teorema della permanenza del segno (con DIM).  
Continuità in un punto.  Teoremi per l’algebra dei limiti (enunciati).  
Forme di indecisione e loro risoluzione.  Limiti notevoli e applicazioni.  
Infinitesimi e infiniti: loro ordine e loro confronto.  
Continuità in un punto.  Continuità nel dominio.  Punti singolari e loro classificazione.    
Il teorema di esistenza degli zeri (enunciato).  Il teorema di Weierstrass (enunciato).  Il teorema dei valori 
intermedi (enunciato).    
Asintoti orizzontali e verticali.  Asintoti obliqui.    
Il concetto di derivata.  La derivata in un punto.  Continuità e derivabilità (enunciato).  
Derivata destra e derivata sinistra.  Derivate delle funzioni elementari.  Algebra delle derivate. 
Classificazione e studio dei punti di non derivabilità.  Retta tangente e normale a una curva.  Tangenza tra 
curve.  
Teoremi di Fermat (con DIM), Rolle (con DIM) e Lagrange (con DIM).  Problemi di ottimizzazione.  
Funzioni concave e convesse.  
I teoremi di Cauchy e di De l’Hopital (enunciati).  Studio di una funzione e suo grafico. 
Primitive e integrale indefinito.  Integrali immediati.  
Integrazione di funzioni composte e per sostituzione.   Integrazione per parti.  
Integrale definito.   Valor medio di una funzione.  

82  



Funzione integrale e teorema fondamentale del calcolo.  
Calcolo di integrali definiti. (*) Funzioni integrabili e integrali impropri.  
  
LIBRO DI TESTO  
  
Leonardo Sasso, Nuova matematica a colori, Vol. 5, Petrini, Milano, 2015.  

  
  

Gli argomenti contrassegnati con (*) verranno sviluppati dopo il 15 maggio 2025.  
  

  
  
  

  
FISICA  

  
Prof.ssa Mariella Berna  

  
  

COMPETENZE  
  
Gli studenti nello sviluppo dei vari argomenti hanno acquisito, anche se in maniera diversa, le seguenti 
competenze:  
•​ osservare e identificare i fenomeni;  
•​ fare esperienza e rendere ragione dei vari aspetti del metodo sperimentale, dove l’esperimento è inteso 

come interrogazione ragionata dei fenomeni naturali, scelta delle variabili significative, raccolta e 
analisi critica dei dati e dell’affidabilità di un processo di misura, costruzione e/o validazione di modelli;  

•​ formalizzare un problema di fisica e applicare gli strumenti matematici e disciplinari rilevanti per la sua 
risoluzione;  

•​ formulare ipotesi esplicative utilizzando modelli, analogie e leggi;  
•​ comprendere e valutare le scelte scientifiche e tecnologiche che interessano la società in cui vive;  
•​ applicare i concetti appresi nei diversi contesti della disciplina per integrarli alla personale esperienza di 

FSL.  
  
ABILITÀ  
  
L’insegnamento della fisica, se non vuole ridursi a semplice descrizione qualitativa dei fenomeni, 
all’enunciazione formale di leggi ha richiesto ai ragazzi di acquisire le seguenti abilità:  
•​ attitudine alla simbolizzazione;  
•​ capacità di seguire procedimenti di pensiero deduttivo;  
•​ capacità di generalizzazione;  
•​ capacità di individuare correlazioni e di operare sintesi;  
•​ attitudine a porre domande;  
•​ capacità di impiegare le conoscenze acquisite per impostare e risolvere problemi;  
•​ capacità di prevedere l’andamento di un fenomeno in base ai dati conosciuti;  
•​ abitudine alla ricerca delle origini storiche di una idea o di un problema e a vagliarne le diverse 

soluzioni.  
  

Le abilità trasversali conseguite dagli alunni attraverso la fisica sono:  
•​ educare all’uso del linguaggio corretto;  
•​ educare alla riflessione critica e sistemazione logica delle conoscenze acquisite;  
•​ educare al metodo scientifico;  
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•​ far riconoscere la valenza culturale (e non solo “tecnica”) della disciplina sia rispetto alla conoscenza 
che allo sviluppo della propria autonomia e potenzialità intellettive.  

  
METODOLOGIE  
  
La fase di elaborazione teorica è stata effettuata mediante:   
lezione frontale, lezione partecipata, uso di strumenti multimediali (risorse on - line).   La fase operativa, è 
stata effettuata principalmente attraverso la visione di filmati con la LIM.  La fase di applicazione dei 
contenuti acquisiti è stata realizzata con esercitazioni collettive e assegnazione di problemi individuali di 
sviluppo e potenziamento della comprensione  
  
  
CRITERI DI VALUTAZIONE  
  
Per la valutazione si è fatto riferimento alla tabella dei voti approvata dal Consiglio di Classe e rilevabile dal 
PTOF dell’Istituto tenendo inoltre conto dei livelli di partenza, dell’impegno, partecipazione e interesse 
dimostrati.  
  
CONTENUTI  
  
L’intensità di corrente elettrica. L’intensità di corrente istantanea.  Il verso della corrente.  
I generatori di tensione e i circuiti elettrici.  Collegamento in serie e in parallelo.    
La prima legge di Ohm.  La resistenza elettrica.  I resistori.  I resistori in serie e in parallelo.   
Risoluzione di un circuito.  
Le leggi di Kirchhoff: la legge dei nodi e la legge delle maglie.  L’effetto Joule.  
Potenza dissipata nell’effetto Joule.   Il kilowattora.  
La forza elettromotrice.  La resistenza interna di un generatore.  Il generatore reale di tensione.  
I conduttori metallici.  La velocità di deriva degli elettroni.    
La seconda legge di Ohm e la resistività.  La dipendenza della resistività dalla temperatura.   
I superconduttori.  
L’estrazione degli elettroni da un metallo.  Il potenziale di estrazione.  L’elettronvolt.  
L’effetto fotoelettrico.  L’effetto Volta.  
La forza magnetica.  I poli magnetici terrestri.  Il campo magnetico.  Le linee di campo magnetico.   
Confronto tra interazione magnetica e interazione elettrica.  
L’esperienza di Oersted.  L’esperienza di Faraday.  La legge di Ampère.  
L’unità di misura del campo magnetico.  La forza magnetica su un filo percorso da corrente.    
Il campo magnetico di un filo percorso da corrente.  La legge di Biot-Savart.    
Il campo magnetico di una spira e di un solenoide percorsi da corrente.  Il motore elettrico.  
La forza di Lorentz.  L’effetto Hall.  Il moto di una carica in un campo magnetico uniforme. Il flusso 
del campo magnetico.  Il teorema di Gauss per il magnetismo.    
La circuitazione del campo magnetico.  
Il teorema di Ampère.  Le proprietà magnetiche dei materiali.  
La corrente indotta.  La legge di Faraday-Neumann-Lenz.  L’autoinduzione.  
Il campo elettrico indotto.  Il termine mancante.    
Le onde elettromagnetiche.  
La velocità della luce e i sistemi di riferimento.  L’esperimento di Michelson-Morley.  
Gli assiomi della teoria della relatività ristretta.  La simultaneità.  La dilatazione dei tempi.    
La contrazione delle lunghezze.    
L’invarianza delle lunghezze in direzione perpendicolare al moto relativo.   
Le trasformazioni di Lorentz.  
 
LIBRI DI TESTO  
Ugo Amaldi 
Il nuovo Amaldi per i licei scientifici.blu vol.3 
ISBN   9788808914057 
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SCIENZE NATURALI  

  
Prof.ssa Rossana Ghezzi  

  
  

COMPETENZE 

-   osservare, identificare, descrivere i fenomeni e individuare relazioni 
-   scegliere strategie idonee per la risoluzione dei problemi 
-   acquisire un linguaggio rigoroso e specifico 
-   sistemare in un quadro unitario le conoscenze biologiche, chimiche e geologiche apprese 
-   sapere applicare le conoscenze acquisite alla vita reale 
  

ABILITA’ 

-   riconoscere il ruolo del carbonio nella chimica organica 
-   riconoscere semplici idrocarburi dalla loro formula di struttura indicandone il nome corretto 
-   riconoscere e classificare i composti organici attraverso i gruppi funzionali 
-   conoscere e indicare le diverse classi di biomolecole e spiegarne la funzione 
-   sapere illustrare i meccanismi delle vie metaboliche studiate 
-   riconoscere le differenze di struttura e duplicazione tra virus e batteri 
-   conoscere i metodi su cui si basa la tecnologia del DNA ricombinante e saperne indicare le sue applicazioni 
-   descrivere le principali manifestazioni dell’attività vulcanica e sismica 
-   conoscere e saper enunciare la teoria della tettonica delle placche 
-   sapere correlare tettonica delle placche, sismi e vulcani 
  

METODOLOGIE 

-   In classe: lezione frontale e dove possibile partecipativa, svolgimento di esercizi e problemi, lezioni in 
PowerPoint, visione di filmati sugli argomenti proposti. 

-   A casa: svolgimento personale di esercizi assegnati, studio sul manuale e studio degli appunti presi in aula. 
Per quanto riguarda il metabolismo, si sottolinea che è stato privilegiato lo studio dell’aspetto biologico rispetto a 
quello chimico. 

  

CRITERI DI VALUTAZIONE 

Per la valutazione si è fatto riferimento alla tabella dei voti approvata dal Consiglio di Classe e rilevabile dal PTOF 
dell’Istituto tenendo inoltre conto dei livelli di partenza, dell’impegno, partecipazione e interesse dimostrati. 

CONTENUTI 

Scienze Della Terra 

Capitolo 4   La dinamica endogena: i vulcani 
L’origine del magma e dei vulcani, la loro attività e forma. I tipi di eruzione, i vulcani effusivi ed esplosivi, la 
distribuzione geografica. I vulcani in Italia e il rischio vulcanico. 

Capitolo 5   La dinamica endogena: i terremoti 
L’origine ed effetti dei terremoti, le onde sismiche, i sismografi e i sismogrammi. La determinazione dell’epicentro di 
un sisma, le scale MCS e Richter. La distribuzione geografica dei terremoti, il rischio sismico in Italia e la difesa dai 
terremoti. 
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Capitolo 6   La tettonica delle placche 
L’ipotesi di Wegener, la teoria della tettonica delle placche e le prove a sostegno. L’espansione e la subduzione dei 
fondi oceanici. Le placche litosferiche e i limiti di placca: margini divergenti, convergenti, trascorrenti e fenomeni 
geologici a essi correlati. Il ciclo di Wilson. 

  

Chimica Organica e Biochimica 

Capitolo A1   La chimica del carbonio 
Le caratteristiche e l’ibridazione dell’atomo di carbonio. I gruppi funzionali e la nomenclatura.  L’isomeria: isomeri 
di struttura e stereoisomeria. Le proprietà fisiche dei composti organici. La reattività delle molecole organiche. Le 
reazioni chimiche: reazioni di ossidoriduzione, di sostituzione, di eliminazione e di addizione. 

Capitolo A2   Gli idrocarburi 
 Gli idrocarburi saturi: alcani e cicloalcani. La nomenclatura degli idrocarburi saturi. Proprietà fisiche e chimiche 
degli idrocarburi saturi. Gli idrocarburi insaturi: alcheni e alchini, cenni di nomenclatura. Gli idrocarburi aromatici: il 
benzene 
  
Capitolo A3   I derivati degli idrocarburi 
Gruppi funzionali e riconoscimento dei composti organici che li contengono. Le reazioni di ossidoriduzione nei 
composti organici. 

Capitolo B1   Le biomolecole: struttura e funzione 
Le biomolecole. I carboidrati: monosaccaridi, legame O – glicosidico e disaccaridi, polisaccaridi con funzione 
energetica e strutturale. I lipidi: acidi grassi, trigliceridi, fosfolipidi e steroidi. Le proteine. Gli amminoacidi. Il 
legame peptidico. La struttura delle proteine. Gli enzimi: proprietà, catalisi, attività e regolazione enzimatica. I 
nucleotidi e gli acidi nucleici. 

Capitolo B2   Il metabolismo energetico: dal glucosio all’ATP 
Le trasformazioni chimiche nella cellula: anabolismo e catabolismo, le vie metaboliche, l’ATP, gli agenti ossidanti 
NAD+ e FAD, la regolazione dei processi metabolici. Gli organismi viventi e le fonti di energia. Il glucosio come 
fonte di energia. La glicolisi e le fermentazioni. Il ciclo dell’acido citrico. Il trasferimento di elettroni nella catena 
respiratoria. La fosforilazione ossidativa e la biosintesi dell’ATP. La resa energetica nell’ossidazione completa del 
glucosio. La glicemia e la sua regolazione. 

Capitolo B4   Dal DNA alla genetica dei batteri 
Le caratteristiche biologiche dei virus e batteri. Il ciclo litico e il ciclo lisogeno nei fagi. I cicli riproduttivi dei virus 
animali.  La ricombinazione omologa. Il trasferimento genico nei batteri: coniugazione, trasformazione e trasduzione. 

Capitolo B5​ Manipolare il genoma: le biotecnologie * 
Cosa sono le biotecnologie. Le origini delle biotecnologie. I vantaggi delle biotecnologie moderne. Il clonaggio 
genico. Gli enzimi di restrizione. L’elettroforesi su gel. La DNA ligasi. I vettori plasmidici. Il clonaggio e la 
clonazione. Le librerie genomiche e le librerie a cDNA. La reazione a catena della polimerasi.  La produzione 
biologica di farmaci. La terapia genica. Le cellule staminali. Le applicazioni delle biotecnologie in agricoltura. Le 
biotecnologie e il dibattito etico. 

 

Educazione civica                                                                                              

 Art. 32 della Costituzione italiana. Trattamento sanitario obbligatorio. Sistema sanitario nazionale. Consenso 
informato, testamento biologico e trattamento di fine vita. 

  

LIBRO DI TESTO 

Valitutti Taddei Maga Macario 

Carbonio, metabolismo, biotech - Chimica organica, biochimica e biotecnologie.   Seconda edizione  Zanichelli 
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DISEGNO E STORIA DELL’ARTE  
  

Prof. Giuseppe Morabito  
  

 Elenco degli argomenti svolti: 
●​ Art Nouveau, Architettura Art nouveau, L’ esperienza delle  Arti applicate  di Vienna, Gustav Klimt,  

I Fauves e Henry Matisse.  L’Espressionismo, Die Brucke, Kokoscka, Schiele,Art Decò. 

●​ Il cubismo 

●​ Pablo Picasso, Georges Braque, Juan Gris 

●​ Il futurismo 1909-1944 

●​ Filippo Marinetti 

●​ Umberto Boccioni 

●​ Balla, Depero,Sant’ Elia 

●​ Il dadaismo, Harp, Duchamp, Man ray. 

●​ Surrealismo Joan Mirò, Renè Magritte, Salvador Dalì 

●​ L’ Astrattismo 

●​ Der Blaue Reiter,  Kandisky,  Paul Klee, Reiter e De stijl, 

●​ Malevic ed il suprematismo, costruttivismo. 

●​ Razionalismo in Architettura:Bahaus, Mies van der rohe, Alvar Alto, 

●​ Corbuiser, Frank lloyd, Wright,Architettura Fascista 

●​ Disegno dal vero: 

●​ Disegno dal vero a mano libera di elementi architettonici Piante,Prospetti,Sezioni 

●​ Rilievo di un oggetto o di un elemento architettonico 

●​  Le norme Uni 

●​ LIBRI: 

    ITINERARIO NELL'ARTE VERSIONE ARANCIONE 5ED - VOLUME 5 (LDM) - DALL'ART 
NOUVEAU AI GIORNI NOSTRI - CON MUSEO DIGITALE - STORIA DELL'ARTE - CORSI 
​ ZANICHELLI EDITORE 2022 
​ CRICCO GIORGIO 
  

    DISEGNO. TEORIA, TECNICA, PRATICA A - DISEGNO 
​ ATLAS 2021 
​ LAZZARETTI TIZIANA 
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SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE  

  
Prof. Marco Lavermicocca  

  
Programma di Scienze Motorie 5A 

Prof. Marco Lavermicocca 

Testo di riferimento: Educare al movimento. G. Fiorini, S. Coretti, S. Bocchi. Casa editrice: Dea scuola. Marietti 
scuola. 

Attività di riscaldamento e defaticamento: Attività di mobilità articolare in singolo e a gruppi. Attività di mobilità e 
attivazione muscolare a circuito. Attività di attivazione muscolare statica e dinamica. Attività di riscaldamento in 
corsa. Attività di salto sulla corda. Attività di stretching statico. Utilizzo dell’applicazione smartphone “7 minuti 
workout” come ausilio digitale all’attività sportiva sia per attivazione che per defaticamento/stretching. 

U.d Baseball (sport di squadra): Il regolamento, svolgimento del gioco, i ruoli, i fondamentali: l’attacco in battuta, la 
corsa, la ricezione afferrando con il guantone, il passaggio corto, il lancio lungo, il tiro dal monte di lancio (tecnica 
softball e tecnica baseball) 

U.d Basket (sport di squadra): il regolamento, svolgimento del gioco, i ruoli, i fondamentali: la posizione 
fondamentale, ball handling, cambi di direzione, tipi di passaggio, taglia fuori, tecnica di tiro. 

U.d La Forza (capacità condizionali): Definizione, classificazione, fattori della forza, regimi di contrazione, 
esercitazioni e metodi di allenamento, esercitazioni in gruppo su muscoli, tricipiti, bicipiti, muscoli pettorali, muscoli 
deltoidi, muscoli dorsali,  addominali, bicipite femorale, quadricipite femorale, tricipite della sura. 

U.d Destrezza (capacità coordinative). Le capacità coordinative, forme, classificazioni, principi generali di 
allenamento. Esercizi su capovolte, esercizi sul saltare ostacoli, esercizi sul strisciare sotto ostacoli, esercizi sulla 
destrezza e sulla rapidità tra i coni nel breve, esercizi di psicocinetica con i cerchi, esercizi di equilibrio sulla trave. 

U.d Volley ( sport di squadra) Il regolamento, svolgimento del gioco, i ruoli, i fondamentali di attacco e di difesa. 

U.d La resistenza (capacità condizionali): definizione, classificazione, i fattori, i metodi di allenamento. Allenamento 
alla corsa continua su pista di atletica di 200 metri, con progressività fino ad un massimo di 12 minuti per la 
preparazione al test di cooper. 

Attività di Calcio a 5 : partite guidate con applicazione del regolamento 

Attività di Tennis tavolo. 

Attività di badminton. 
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COMPETENZE 
RAGGIUNTE ALLA FINE 
DELL’ANNO PER LA DISCIPLINA 

Essere in grado di comprendere e analizzare le situazioni/gli 
argomenti 
Essere in grado di scegliere strategie adatte per la soluzione di 
problemi 
Saper progettare e organizzare attività ed eventi 
Saper valutare il proprio apprendimento 
Consapevolezza della propria corporeità e dei benefici derivanti 
dalla pratica delle attività sportive 
Maturazione di atteggiamento positivo verso uno stile di vita sano 
e attivo 
Consapevolezza delle proprie attitudini, capacità e preferenze 
personali e delle tecniche sportive specifiche 

CONOSCENZE O 
CONTENUTI TRATTATI 
(ANCHE ATTRAVERSO UDA O 
MODULI) 

COME DA PROGRAMMA SVOLTO 

IN ALLEGATO 

ABILITÀ Conoscere il proprio corpo e le modifiche indotte dall’allenamento   
  
Conoscere le caratteristiche della musica e del ritmo in funzione 
del movimento e delle sue possibilità di utilizzo 
  
Sviluppare le strategie tecnico tattiche dei giochi e degli sport 
  

Conoscere le procedure per la sicurezza e il primo soccorso.  

METODOLOGIE ● 
LE LEZIONE FRONTALE 
  ​ LAVORO PER GRUPPI 
  ​ PEER TUTORING 
  ​ ESERCITAZIONI MOTORIE 
  
FF 
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CRITERI DI 
VALUTAZIONE PER LA VALUTAZIONE SI FA RIFERIMENTO ALLA TABELLA DEI VOTI 

APPROVATA DAL CONSIGLIO DI CLASSE INSERITA NEL PTOF. 

RILEVANTE SARÀ IL MIGLIORAMENTO DELL’ALLIEVO/A NELLA 
DISCIPLINA, TENENDO CONTO SEMPRE DI UNA VALUTAZIONE 
FORMATIVA, DOVE LA QUALITÀ DEL LAVORO SVOLTO PER OGNI UNITÀ 
DIDATTICA (IMPEGNO, PARTECIPAZIONE, USO DEGLI INDUMENTI 
SPORTIVI, GIUSTIFICAZIONI, ETC.) AVRÀ MOLTA CONSIDERAZIONE 

TESTI E MATERIALI / 
STRUMENTI ADOTTATI 

U   Educare al movimento. G. Fiorini, S. Coretti, S. Bocchi. Casa 
editrice: Dea scuola. Marietti scuola. 

  
utiUtilizzo di app sportive : 7 minuti workout 
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RELIGIONE  

  
Prof. Raffaele Firulli Vitucci  

  
  

 Materia Religione prof. Vitucci Raffaele Firulli 

COMPETENZE e ABILITA’ 

RAGGIUNTE alla fine dell’anno 

per la disciplina 

●        Sviluppare un maturo senso critico e un personale 

progetto di vita, riflettendo sulla propria identità nel 

confronto con il messaggio cristiano, aperto 

all’esercizio della giustizia e della solidarietà in un 

contesto multiculturale. 

●        Cogliere la presenza e l’incidenza del cristianesimo 

nella storia e nella cultura per una lettura critica del 

mondo contemporaneo 

  

●        Acquisire una conoscenza e capacità critica delle 
principali problematiche legate all’esistenza 
umana 

●        Individua, sul piano etico-religioso, le 

potenzialità e i rischi legati allo sviluppo 

economico, sociale, ambientale, alla 

globalizzazione e alla multiculturalità, alle nuove 

tecnologie e modalità di accesso al potere 

CONOSCENZE o CONTENUTI 
TRATTATI (anche attraverso UDA 
o moduli) 

Si rimanda all’allegato programma svolto 
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COMPETENZE 
RAGGIUNTE alla fine 
dell’anno per la 
disciplina 

​
​
 

·   ​ ASSUMERE CONSAPEVOLEZZA DELLA PROPRIA 
CORPOREITA’ E DEI BENEFICI DERIVANTI 
DALLA PRATICA DELLE ATTIVITA’ SPORTIVE 

·   ​ MATURARE UN ATTEGGIAMENTO POSITIVO 
VERSO UNO STILE DI VITA SANO E ATTIVO 

·   ​ ASSUMERE CONSAPEVOLEZZA DELLE PROPRIE 
ATTITUDINI, CAPACITA’ E PREFRENZE 
PERSONALI E DELLE TECNICHE SPORTIVE 
SPECIFICHE 

·       ORGANIZZARE E APPLICARE PERCORSI 
PERSONALI DI ATTIVITA’ MOTORIE E SPORTIVE 
DI AUTOVALUTAZIONE DEL LAVORO. 

·   ​ COGLIERE E PADRONEGGIARE SCHEMI MOTORI 
DI BASE E REALIZZARE PERSONALIZZAZIONI 
EFFICACI NEI GESTI E NELLE AZIONI SPORTIVE.  

  



METODOLOGIE ●        Lezione frontale 

●        Dibattito in classe 

●        Lavori in piccoli gruppi 

●        Video lezione 

  

  

CRITERI DI VALUTAZIONE 
Per la valutazione si è utilizzata la tabella dei voti approvata dal 

Consiglio di Classe e inserita nel PTOF. 

Inoltre, si è tenuto conto della partecipazione, dell’impegno, della 

costanza e del rispetto delle consegne dei lavori assegnati. 

TESTI e MATERIALI / STRUMENTI 

ADOTTATI 

●        Libro di testo (Religione e religioni) 

●        fotocopie da testi 

●        lezioni e filmati dal web 

●        materiale didattico dal web 

●        mappe concettuali 

  

  

  

Programma svolto 

  

LA PERSONA UMANA E LA SUA DIGNITÁ 

1. I diritti umani (Dichiarazione universale dei diritti umani e la Carta fondamentale dei diritti 

umani) 

L’ ETICA SOCIALE 

1.   ​ La dottrina sociale della Chiesa 

2.   ​ Il bene comune 

3.   ​ la pace 

4.   ​ La solidarietà 

5.   ​ L’ organizzazione mafiosa 

6.       L’etica del lavoro 

7.        L’etica ambientale 

8.        La globalizzazione 

9.        Le migrazioni 
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